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| 1996 sarà l'anno della nuova leg- 
Ge per | rapporti del Friuli-Venezia 
Giulla con la sua diaspora: lo ha 

garantito il presidente del (o STO 
regionale, prof. Sergio Cecotti. La 
riforma di questo settore, da tanti an- 
ni invocata da Friuli nel Mando, sta 
finalmente entrando nell'agenda po- 
litita della nostra Regione, 

Sull'argomento, da tre anni a que- 
sla parte, abbiamo registrato prese 
di posizione che dimostrano quanta 
zia necessaria non solo una cormetta 
è completa informazione dei legisla- 
lori ma anche una robusta azione di 
Sensibilizzazione dell'opi@Înione pub 
blica locale, Quanto è siato compra» 
messo da maldestri mestatori deve 
ba essere ricostruiio nell'interesse 
qererale, 

Lè calebrazioni che verranno of- 
gqanizzate per il 20° anniversario del 
termemoto saranno l'occasione per 
ricordare il grande ruolo giocato dal- 
le-comunità friulane nello siraordina 
rio slancio di solitarietà internaziona 
la verificatosi dopo il tragico maggio 
1976, La mobilitazione, già in atto, 
dalle stesse comunità servirà inoltre 
per conlermare la loro compattezza, 
par niente scalfita dalle insidie pro- 
vincialistiche ed ideologiche espor- 
tate dal Friuli, per molivazioni che 
con i problemi e gli interessi dei friu- 
ani nel mondo poco hanno a che fa- 
re. In quella occasione, non potrà 
non essere sentita anche la loro vo- 
ca 

All'inizio di questa fase «costi- 
tuente» per un nuovo «sistema emi- 
grazione» del Friuli-Venezia Giulia, 
riteniamo opportuno presentare al- 
cune proposte per un modemo rilan- 
cio dei rapporti tra la diaspora regio- 
nale e la terra d'origine. 

i, monte delle scelte politiche, la 
riforma deve fondarsi su principi fon 
damentali che ribaltino la logica che 
fino ad oggi ha contraddistinto il le- 
game tra «quelli lontani», paternali- 
sticamenie considerati un'appendi- 
ce marginale e comunque dipenden- 
te dalla buona volontà dei «sore- 
stans» locali, ed i yari centri di potere 
che, in quel mondo, avevano indivi- 
duato un qualche interesse. Oggi, il 
nuovo rapporto da creare deve ba- 
sarsi da un lato sul riconoscimento 
della piena titolarità della diaspora a 
partecipare alla vita regionale, come 
parte integrante della stessa, e dal- 
l'altro, sull'esplicitaà presa di co- 
scienza dell'interesse e della conve- 
nienza per il Friuli-Venezia Giulia del 
mantenimento di un rapporto onga- 
nico di partnership con i corregionali 
nel mondo. 

in questa prospattiva, gli interven- 
ti assistenziali ancora necessari, an- 
che per essere più efficaci, dovranno 
essere gestiti con mocialità operative 
diverse da quelle attuali. Andranno 
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invece potenziati ma più severamen- 
te selezionati gli invessimenti nel 
campo della cultura, dell'informazio- 
ne e delle nuove generazioni. Con 
una preventiva e rigida distinzione 
dei ruoli, non può essere rinviata la 
verilica concreta dell'opportunità di 
un organico cosnvolgiemento delle 
nostre comunità nelle iniziative pro- 
mozionali e nello sviluppo di attività 
economiche, 

Il reterente istituzionale dalla dia- 
Spora deve essere il Govemo regio- 
nale che si assume la responsabilità 
diretta del confronto politico con la 
stessa, ewentualmente alutato In 
questo complesso compito da un ri 
stretto Comitato fecnico composto 
da operatori del settore a di esperti 
del mondo accademico. 

Santità la fine della travagliata 
esperienza dell'Ente regionale peri 
problemi déi migranti, la struttura 
burocratica ragionale, snella e fun- 
zionale, avrà una precisa funzione di 
sostegno amministrativo all'attività 
palitico-programmatoria è di con- 
è finanziaria 
delle iniziative realizzate. 

Il Comitato regionale dell'emigra- 
zione deve essere rifondato tenendo 
conto della nuova qualità della realtà 
che è chiamato a rappresentare 
Draslicamente ridotto, sarà anche ri- 
qualificato nella sua composizione & 
reso operativo con la costituzione di 
un organo esecutivo; essenziale è la 
presenza di una delegazione del 
Consiglio regionale 

Diventa improrogabile la istiturio- 
nè sperimentale, presso le sedi dei 
sodalizi operanti in alcune aree stra- 
tegiche, dei «Gentri regionali» all'e- 
stero quali luoghi privilegiati di ag- 
gregazione delle comunità e strut 
re di servizio alle stesse, ma anche di 
promozione permanente dell'imma- 
gine del Friuli-Venezia Giulîa, 

L'elemento coagulante dell'intera 
sistema, con lunzioni di mediazione 
è sintesi tra spinte non sempre omo- 
gense, è il libero associazionismo. Al 
termine della verifica, in atto, della 
reale operatività dei sodalizi aderenti 
alle associazioni riconosciute, sarà 
indispensabile procedere ad un'ulte- 
riore sontrallo della capacità orga: 
nizzativa della stesse per attribuire 
ad alcune la funzione di «primaria 
importanza» 

Queste associazioni saranno il ve- 
rò «brascio operativo» della Regio 
na, con le quali, il Gowearmo del Friulì= 
Venezia Giulia potrà stipulare appo- 
site convenzioni per l'attuazione del- 
le iniziative di interesse generale e 
garantirsi una sua ettettiva presenza 
nel mondo. 

SU queste proposte vorremmo 
aprire un confronto che coinvolga 
l'intera società regionale. 
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IL MOSAIC FURLAN PAL MONT 


Tal ultin mumar di «Friuli nel Mondo» "o vin publicit un avîs che nus somée avonde impuartant 
par rivà a documentà, almancul in part, l'ativitàt dai mosaicise' furlans pal mont. Si sa che in Friùl 
la passion pal mosaic "e à lidris unevore antighis, baste nome pensi ai mosaics paleocristians di 
Aquile, e plui in ca tal timp a l'opare di chei doi fradis farlans, di cognon Bianchini, che tor la 
metat dal XVI secul ‘e an vit lavoràt tai mosaies de Basiliche di San Marc a Vignesie, Il Comun di 
Sequals, tal fa une liste dai siéi teracirs e mosaicisc', al è Lit indair de prime vuere mondial lintre- 
mai al "700: "e je saltade fur ume tabele cun plui di 1.700 nons! Tal 1922 ‘e je stade londade a Spi- 
limbere la «Scuele di Mosaic», Une scuele che in di di vuè "e je cognossude e preseade in dut il 
mont. È chest par merit dai tane scueliirs che la scuele di Spilimere "e à saviit cussì ben prepari. 
"Zuan Domeni Facchina (Sequals 1826 - Parigj 1904) al ven stimat e consideràt come il pionir dal 
mosaie modera furlan, 

Dai siéi laboratoris "a son saltàz fr mosaies ch'a son rivaz fintremai tal palaz dal imperadòr dal 
Gjapon. Ma lis sòs oparis plui bielis "a son salacòr chés fatis in France, indulà ch'al è tra l'altri fo- 
drat di mosaic nujemancul che 15 capelis dal Santuari de Madone di Lourdes. E propit di Lourdes 
"o parferin culì parsore juste un particolir dal altàr de Nativitài, cu l'adorazion di un dai tre rès, 
ch'e je aneje in teme cui evenz di caratar religjòs di chest més Ma tros coleghis di *Zuan Domeni 
Facchina ano lavorat e lavorino ancjmò vue pal mont? Di precîis no lu savin. Ve' alore che si torme 
culi a marcà a duc i mosaicisc furlans di segnali a Friuli nel Mondo (via del Sale 9 - 33100 Udine) 
lis oparis plui significativis ch'e an Fat vie pal mont. 

Si racomande di mandi ancje une schede anagrafiche, cun nom, cognon e indiri: dal autor, il nu- 
mar di telefono di cui ch'al segnale, lis fotografiis des oparis, e infin il puest è lis misuris dal mosaic. 
In tun seconi timp si viodara di fa, in Friùl, une grande mostre sul mosale furlan pal moni. 
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Quei prosramnmni europei 


Domenico Lenarduzzi, vicepresidente di Friuli mel Mondo per i Fogolîrs, nonché responsabile della Direzione generale «Istruzione, formazione e gioventù» dell'Unione europea, 
ha presenziato all'Università diUdine alla «Giornata nazionale sui programmi europei Socrates, Tempus e Lenonardo», illustrando l'attività che l'Unione europed 
svolge nei settori dell'istruzione e della formazione professionale. Interscambi culturali e studenteschi di ogni tipo, prevarranno su altre seppur nobili iniziative 
Ai giovani il compito di mantenere viva la cultura friulana all'estero 


mne più volte è sinto ri- 
fado, i compio di 
mmienimento della cri- 
inra lrinlanea all'estero 
anni necesrarimmente affidato ar 
giovani. I rapporto con figli, ni- 
pari e promipori di friulani dovr 
quiinali aarimnere un ala valenza: 
interecamibi cnlmrali e smdentie- 
sciti di ogsti ipo prevarranito su 
altre seppur mobili iniziative. Lar 
«Giornata nazionale sui pre 
grani craragnoi Aacrater Tempus 
e Leorardo», arpanizzara a Udi- 
ne dallo focale Università deli 
Stidi, lt convtentio di comascere 
da serie di anivini che l'Lrionie Hu 
rapra svenne da qruatche anne mei 
ton dell'ntmzione e della for- 
mazione professionale, La scelta 
dell'ateneo frinlano son è stata 
omne i convegno è stano dfn 
voluto del don. Donmenico Lene 
duzzi, vicepresidente dl Fri di nel 
Manda peri Fogolire all'estero e, 
im quanto direttore della «Dire 
cione Generale AXUI- Isirmizione, 
formazione e pioventi», respon. 
sabile dei progranitini smccitati. 
if Prograntima Socrates, valito 
fine alla fine dal 1990 comperade 
fanti i iipre i veli d'istruzione mel 


lmnbito di in unico prograrirà 
ili conperazione curopea. La pri- 
mia sezione (Eros) riguardo 
l'inrzione superiore, la secondo 
(Comenius) Fintrauzione scolarii 

cu, l'ultima sezione infine de misu 
fé onssosnrali (fp chi per sino 
i programmi Lingua, Arion, fd). 
i 'inporimaza di ini progetti È e 
var il miglioramento dello reci- 
proci compressione ira i piovinti, 
l'approfendimenio della qualità 
della preparazione e incoraggia» 
mento della mobilità niudentesca 
sono alcuni degli obiettivi perse 
gradi. L'nreo ennro da quiale rali anti 
vil vengono realizza itent si di- 
anita i ipa indici stan membri del» 
l'Unione Enropea ma copre an- 
che la Norvegia, sand e il Lie- 
chiensein. Nel retsore dell'intmi- 
sieme accovdì amologli sono stati 
approvati can i persi dell'Auneri= 
ca Latina e Angplosrisone, Con 
Carica e Son Lirniti si prevede la 
coesione di strummire orgaris zar 
we per br mobilinà studentesca, do 
scambio di studenti, docenti e far 
murari e la promozione di scambi 
di informazioni mei settori dell'i- 
rirrcione e della formazione, la 
conceaneane di bare di stindio e do 
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Tempus è Leonardoa, 


divuleazione di informazioni su 
programma seen, Cor de mazioni 
mule centro amenone innato d 
sino ratificato pid de set anno d 
«Programma Affi-Anerca Lati- 
no Formiazionite Accodenticae 
che amate la costitazione di reti 
di ntenei di quid e di ld dell'Antarmri- 
co comsmate la innia coopera zio 

ne ira niiversirà, l'imterscanitio ali 
lanreati e di studenti. Lo possibi 


dit di collaborazione sono minme- 
ronnie è spazio dii progetti 
comuni di ricerca, il riconosce 
mento accademico da utoli al 
rapporio innverili-aziendoe © ai 
soggiorna di lanrenni che inierdo- 
no seguire stadi di dottoraice ma 
ser Le informazioni che rignar- 
alri queste imiziniive, i modi e i 
tempi di questo è di quel propento 
deecibbero dr breve essere a di 


sposizione dii ini: l'Unione Eanro- 
pea dmpnità Ina preatiaposte dallim= 
terno del Frogntenme Socrates) la 
couzione di ina pete nropea 
di informazioni dn amatenta d'- 
cir zione Fasrvelice. 

valo di Prini nel Mondo è 
dei Fogolle spari nel mondo, 
nog solo come medimoni ideali 
rita antelhe come veri prevorori di 
inizioitve che coinvolga gio: 
ni freni esigenti zia in Europa 
che tr America Lana, Sini L'raini 
o Canado, è di promde rilevanza. 
Mettere a comtatio la fina rete di 
vinderti ma ande di ricercarori, 
sido e docenti di origine frana 
rr operanti per erempio nell'Uni- 
wait of Sorento, nell'Univerzi» 
dird' de Bnemnos Alirer o mella Ces 
ina de Vimernela con quelli della 
locale Università degli Sandi di 
Udine 0 dell'Università di Lova- 
Ria per esempio potrebbe segnare 
l'inizio di nina qualificazione dei 
rapporti con le comuni frame 
fiori det Fritali dii queno vebtiro cdPI 
nieevo spazio devrebbero assi 
mere gruppi e federazioni giova 
nil che più direttamente coinvolti 
e pieni comaaeltori della remirà stme- 
dentesca locale fe dei pro petti rea» 


lizzabili) avrebbero di comipiro 
non semplice di «ovpamizzarne» e 
di «nTemnare» comereti interncan- 
hi Quest non dovrebbero dini 
arti d memere a connano sodio 
«Mriiverenii sfera ma devono 
mole convogliare infituzioni ac 
codentiche piccole e meno cono- 
Scie a Sti © CORINNA E a - 
li». Le relazioni ira gli malesi de- 
gli atenei sumopei è americ do 
veste inaltire irovare nr grassa di 
appoggio le di niferinteno) nelle 
comuni frmdiie rentdeni nelle 
core dove questi giovani Inavcene 
rono Nora periodo di interscane 
bio all'estero. fa (fiesta ceneo Mot 
verrebbero soltanto valorizzi i 
manmerosi manchei firinalani ali questo 
è di qua parse ma soprattuto da 
rebbe Inogo a momenti di cono 
scenzi più avricolni che porreb- 
hero aprire lo vio a fore di colla. 
brazione met podi vanti settori. An 
viare uno scgnbio di moeercateri 
(eitaliani» e «comadesi», «france 
ted «dpr, “verita e 
«Statentifernivi») imierctsnii al con- 
firoentio dii Irranarità fn crmienti all» 
veni dovrebbe conollare am 
mala tra friatani del Veccliio 
e Nuovo Continente 





Rinuncia alla pensione 
estera e integrazione 
al minimo 


Una recente circolare dell'In- 
ps ha fatio chiarezza su una im- 
portanbe questiome.C me è mola, 
l'integrazione al trattamento mi 
nimo della pensione - una presîa- 
zione n carattere assistenziale 
che viene concessa dall'Italia, in 
presenza di certe condizioni di 
reikbito, per comsentire il soddi 
sficimento del bisogni di vita es 
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Notiziario Previdenziale scan cur 


senziali - non spetta, o pub essere 
erogabile solo in parte, quando il 
pensionato è titolare anche di 
Uil rendita estera 

Per evitare che, a causa di que- 
sia incompatibilità. venisse 4 
crearsi un debito a carico del be- 
neficianio, non per sua colpa ma 
semplicemente per il ritardo com 
cui l'Istituto viene a conoscenza 
della sua situazione pensionisti. 
ca, l'Inps ha introdotto tempo fa 
una procedura che blocca nuto 
maticamente il pagamento del- 
l'integrazione al minimo delle 
pensioni ULI regime intermaziona- 
le quando il loro titolare compée 
Uetà perssomalbile prevista da 
certi Stati esteri, 

A questo proposito è stofo 
chiesto alla Direzione centrale 
per i rapporti iniemazionali del- 
l'Inps se, in caso di rinuncia da 
parte dell'interessato ad uma pre- 
“lazione estera liquidata da un 
ese convenzionato con l'Italia 
in matera di sicurezza sociale, I"I- 
stituto debba ripristinare il paga- 
mento del trattamento minimo 

La questione, non facile da ri- 
solvere, è stata decisa analizzani» 
cho cò che prescrive la normalita 
nazionale nguardo al cumuli di 
periodi assicurativi esteri 

Essa prevede che, in attesa del- 
la liquidazione della prestazione 
asera,ilfondo assicurativo italia» 
no conceda una anicipa sone if 
tegrale se delcaso,al trattamento 
MINIME, 

Si tratta di un procedumento 
amministrativo internazionale di 
natura complessa, che viene defi- 
nio solo quando «i realizzano 
tutte le dimerse fasi di Gui è com 
pasto, Ne deriva che l'attribuzio 
ne del minime in caso di minunezia 
alla presiarione esiera, senza te- 
ner conto del potenziale diritto 
ml essa da parte dell'interessato, 
costituirebbe per l'Inps uma ine 
giustificati assumnone di oneri 
cd una violizone del principi ai 
quali si ispirano le convenzioni 
internazionali. Nom è ammissibi- 
le, quindi, l'opzione per il tratta 
mento mimimontaliano= anche se 
cssa msultasse di gran lunga puù 
conveniente — quando sussiste il 
diritto ad una pensione a carico di 


un altro Prese. AI momento del 
compementa dell'età presa 
dall'ordinamento estero l'Inps 
sospende perciò l'erogazione del 
minime in fornma cautelativa, sal 
vo rimetterlo poi in pagamento 
qualora li prestazione estera 
verkia poi respinta. 


Mobilità lunga e 
totalizzazione dei 
periodi assicurativi 


La Direzione centrale dell'In- 
fa peer Ì rapporti internazionali ha 
preso in same anche un quesito, 
rivoltote dalla sede di Gorizia, ri- 
guardante la durata della mobi 
lità lunga da assegnare in regime 
di convenzione. 

L'indennità di mobilità è Una 
prestazione che viene erogata, a 
certe condizioni, a coloro che 
hanno esaurito il trattamento di 


cassa integrazione straordinaria 
e a chi & stato licenziato per ridu 
zione è cessazione dell'attività. 

In certi casi particolari - rego 
lati da norme riguardanti alcun 
settori produttivi e specifici am- 
bità - l'indennità viene pagata per 
un lungo perisdo e cioè fino a set- 
be nona. 

Nella situnzione prospettata, 
riguardante un assicura ché 
aveva maturato una anzianità 
comiributiva di venticimgyue amiti 
in Ialia è di altri cinque in um 
Paes convenzionato, veniva 
chiesto se - cumulando 1 due pe- 
riali - potesse essere goduta l'im- 
dermità di mobilità lunga per il 
periodo massimo oppure solo per 
quello mancante al raggiungi 
mento del dinitto alla pensione di 
anzianità cssia, nella lattispecie, 
per cinque ammi 

Dhopo aver attentamente valu 


«Tra i fogolàrs d'Argentina» 


Alcuni Fogolàrs d'Argentina sono stati visitati lo scorso mese di 
dicembre dal presidente di Friuli nel Mando, on, Toros, in scca- 
sione di particolari avvenimenti di cui parleremo più in dettaglio 
nel prossimo numero del nostro mensile, Qui l'otettivo ha fls- 
sato un momento dell'inaugurazione del monumento ai pionieri 


friulani mella «Zona Jay 


in provincia di Buenos Airen. 


Accanto al presidente di Friuli nel Mondo, a sinéstra, c'è il presi» 
dente del locale Fogolir Furlan, Umberio Romanello, che è 
anche presidente della Confederazione dei Fogolàra Furlans 
d'Argenlina. Completano il quadro «dis iaia mininis cul eusiu- 


mut fendiana. 





tato laqqpuestione. la Direzione cen- 
trale dell'Istituto ha stabilito che 
quest'ultima era la soluzione cor- 
retta in quanto l'indennità di mo- 
balità spemna fino alla data di matu- 
razione del diritto a tale pensione. 
L'interessato Vaveva. raggiunto 
mediante il cumulo dei contributi 
esteri, già utilizrati peralino per 
l'acquisizione del diritto alla meotbhi- 
bit hunga. La legge richiede. infatti, 
una anzianità contributiva di al- 
meno ventotto anni per il dimtta 
alla prestasione. Se tale anzianità - 
hi precisato ancora la Direzione 
centrale dell'Impa- viene maturata 
invece in forma autonoma, ossia 
con i sali contributi faliani, albora 
l'inleressato » che lacca valere an- 
che ulienon periodi all'estero po- 
trà legittimamente beneficiare 
dell'indennità di mobilità per l'in- 
tero periodo spettantegli, fino ad 
un massimo di sette ammi, perilrag- 
giungimento dei tremacinque an- 
ni richiesti per la pensione di an- 
Eiamifliù 

Questi criteri vanno seguiti am- 
che per l'applicazione della nor- 
mativa relativa al prolungamento 
dell'indennità di mobilità fino al 
compimento dell'età pensionati. 
lie chi vecchiaia, 


Anche alle pensioni 
in convenzione 
«i applica la riforma 


Alcune norme della recente 
norma diel sistema previlenca- 
le; introdotte con la legge n. 305 
del 1945, riguardano specificata 
mente le pensioni in regime in- 
ternazionale. In particolare l'art. 
3 ca 14 del prom cedimento riba- 
disce che. ai fini dell'integrazione 
al trattamento minimo, si tiene 
conto delle pensioni erogate da 
orpaniami di Stati che hanno sti- 
pulato accordi in materia com il 
Mosto, 

L'integrazione al minima, quin- 
di. va ricalcata annualmente - Kn 
partire dal 19%6 - in funzione delle 
variazioni che sono intervenute 
all'inizio dell'anno stesso nell’im- 
porto delle fiensioni estere, 

Qualora queste operazioni «di 
adeguamento periodico abbinno 
comportato il pagamento di una 


somma superiore al dovuta, lIn- 
ps procederà al relativo recupero 
nei confronti del pensionato 
però prevista un'eccezione a 
favore «di cli ha la pensione con 
decorrenta anteriore al 1946 per- 
ché l'imporio in pagamento alla 
data del 31 dicembre 15995, pur se 
superiore a quanto eflettivamen- 
Le spettante, sarà «cristallizzato» 
è cioé mantenuta LLNTRLEMIL] Ut In 
pigamento finché la somma cc 
cedente non sarà completamente 
rinssorbita dali futuri aumenti. 

In una recente circolare l'Inps 
lia precisato che questa normali 
visi applica a tutte le pensioni la- 
quidate in regime internazionale 

Sono escluse, iutiavia, le pen- 
sioni definite in base ad akcumi ac- 
condi bilaterali di sicurerra socia 
le ieui biiolari risiedono in Itakia 
Si Inalta, più preccamente. delie 
convenzioni stipulate con V'Ar- 
gentina, San Marino e la Tunisia 
che vietano assolutamente la 
possibilità di prendere in consi 
derazione gli aumenti per ade- 
guamenta alccosto della sila delle 
pensioni erognie da uno Stato di- 
verso da quello di residenza. 

Gli obiettivi di quesia norma, 
P” quanto riguarda le pensioni 
iquidate a favore di persone resi. 
denti im Ialia sscondo la bepisda= 
zione dell'Unione europea, ven- 
cono più realizzati. 

Ferdare attuazione alle dispo- 
sirioni della riforma, in altesa 
dell'emanazione del previsto de- 
creto ministeriale, l'Inpschiederà 
ni pensionati in regime interna» 
zionale il rilascio di una dichiara- 
zione di responsabilità attestante 
l'importo aggiornato delle rendi» 
be estere, 

Un'alîra disposizione cone: 
nuianel provvedimento di riordi- 
no del sistema previdenziale {art 
3, colse lé dalla kggee n 
ATA 495 |gabilisce che l'importo 
in pagamento delle pensioni lb 
quidate in regime internazionale 
non può essere inferiore, per ogni 
anto di contriburione, ad un qua- 
rintesimo del trattamento mini- 
mo in vigore ala data di decor- 
renza della legge oppure alla de- 
correnza della pensione, se sue 
cesciva. 

eda mmporto, per le anzia= 
nità contributive infenon all'an- 
no, non può essere inferiore a sci- 
mila lire al mese. 
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Aucenca 1 Mlanni dall'uscna dell'opera, questa nuova edizione dei «Froverta Friulame, raccoli da Wa- 


lentino Oslermani è stata presentata di recente nella sali 
Roma,a cura di Friuli nel Mondo e del Fopolir Furlan della Capirale 


Cenacolo della Camera dei deputati, a 


ila manifestazione, come mo 


stra l'immagine, è mtervenuto anche il mapmifico rettore dell'Università di Udine prof, Marzio #tras 


sca Sonocon lun, cia sunastra, tl pressdente del Popoli di Roma Depano, il curatore uellopera icol 
bed il presidente della filologica prot Michelumi, La nedizione dell'opera, sdila peri tipa dell'edato 
re Del Bianco di Udine, è stata volula per ricordare e celebrare il LI anniversario della nascna del 


VOstermant, 
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Uniti. stato se palio i n tutta ehi 
open molari nel Cimitero Na 
gionale di Arlinpton, deve 31 tro 
vano le salme degl enn e da 
presidenti degli Stati Limita. Era 
colonnello dell'Eseralo amen 
cano, La nonzia cl è stala come 
semente scenglata, da Cassacco, 
dal nostro socio Cirovanmi Ma 





rt Friuh nel 
Mando, la scomparsa cdi un caro 
amico dd mlanzia, nonché esaudi 
re il vivo desidero espresso dal 
li vedova Mary Giarbatti Land 
edi tutti i famban residenti a 
Mew Brunsanick, NJ, Stati miti. 
Liovammii Lamini, daventalo n 
sepuito Joh vera nato a Casiaoco 
di Vibo d'Asto nel 15922, In paese 
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stieri, Allerà di 15 anni emigrò 
con la famiglia negli Stati Uniti, 
dive raemunse il pidire che ii 


operava a New Brunswck,e fre- 


quentò Visututo Teomeo del 
Dv Calli pr cli beicw York, Passi 
quindi a frequentare alcune 
scuole militari come | Callegi 
«Army Command», «Cheneral 
Stai Caol lepe e «Indusirnial Cal- 
lege» delle Forze Armate 
Ufficiale della 7* Armata 
americana (quella che durante 
la 2* Guerra mondiale riuscì a 
sfondare la famosa linca Magi- 
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ta civile, dowe chbe modo di farsi 
lungamente apprezzare come 
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mantenere diversi incarichi di fi- 
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quello di membro (n vita) del- 
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Valley, dell'Ospedale Universi 
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nio, nonché diversi nipoti. La ce- 
rimonia funebre si é svolta nella 
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Una vecchia cartolina di Casiacco, in Val d'Arzino, dove nacque 
Giovanni [Johnj Lantrit, ance degli Stati Uniti. 
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John, prima che fosse «pollo 


doi Lul pi cori militari accan- 


to agli erci ed ni presidenti degli 
Stan Umiti 


nel omuitero di AI 


I I 
A chieti de faniee, Mia sr 


red i sfenri far di Fid BEI 





cui, di cora e Dale di Prini mei 


Merida. 





Gennaio 1996 





A 





BE PALA ZACONLA I Musco dello 
Sella non può attendere - Quella del 
Museo dello Stella, è una vicenda che 
si trascina da tempo ira lenterze buro 
cratiche e intoppi politici, che stanno 
vanificando l'impegno ultra decennale 
di uomini di coltura palizzalesi el fars 
tunato.e importante lavoro dei nicenca- 
tori che da varie parti d'Italia parieci- 
puma alle nieche scuperte archeologi 
che nella zona dello Stella. Eppure le 
idee per valorizzare tali scoperte (la 
bambina di Piancada.il villaggio nisoli- 
tico, la barca romana e i tanti reperti 
romani e preromani) non mancano. 
Recentemente il (Comune di Palarzido 
ha avuto un incontro com l'ispettore 
della Soprintendenza, dottoressa Vitri. 
Eostalo tra Valtro discusso il recupero 
dell'imbarcazione d'epoca romana che 
giace sotto le acque del fiume Stella, 
Sembra che una volta riportata alla lu- 
ce, data l'inadeguatezza della struttura 
del Marimaretto, la larca si mvoalerà 
probabilmente verso Falmanovi, per 
unuare, chissà per quanto tempo, in um 
ampio capannone di proprietà della 
Regione, 


'alazzolo 


Ba FIUME VENETI” - Ripi trpp sti 

la sera de San Marte - A FProme Ve- 
nelo è stola riproposta una vecchia tra 
dizione contadini: «la sera de San 
Martine, Si è trattato in pratica di una 
cena con Un menù parco come si usava 
una volta: «radicio, fasioi, e wovi in le- 
Clase; A avida sedevano gli inviati «bei 
gruppi organizzatori: Pro Loco di Cim- 
pello, Pescincanna e Praturlone, rap- 
presentanti del Centro Tavella, del 
Ciruppo 1° maggio e del Borgo Sam 
Francesco, La festa è stata fatta nella 
casa degli alpini è ha visto la partecipa- 
zione del sindaco Tiziano Borlina, del- 
l'assessore all'Associazionismo Gio 
vanni Celant, e dei comseglieri Comuni 
li Flavio Frattolin, Giuliano Campa- 
gna, e Sergio Sepato, Sedere a tavola è 
costato poor un invito, un'offerta. | 
lomdi raccolti serviranno per l'acquisto 
di un maxisnden per la sala del centra 
San Nicolò 


DE €« MARANO LAGUNARE - FL 
malimente um alloggio per Puliracente- 
noria Ampela Miulocco, maraneste di 
quelle «toste», venditrice ambulante di 
pesce fino a 75 anni, vedova dal 1962, 
quattro figli e una decina di nipoti, ha 
attenua alla bella età di 106 anni, pare 
tati con grande autosufficienza, un al- 
loggio lacp, appena ristrutturato, dove 
potrà stare al caldo protetta dai 
comblori che le spellamo per meritata 
anzianità. Il cade è armivato proprio 
sto Natale. Si tratta di un momoloca- 
le vicino alla chiesa e al municipio di 
Marano, grazie al quale Angela Miloc- 
co potrà «rendere» il favore alla figlia 
Maria Raddi, 78 anni, che finora la 
cepilava a casa per la noite, in quanio 
nella vecchia abitazione di nonna An- 
gela nom è mai esistito il riscaldamento. 
#} 106 anni Angela Milocco riconda 
perfettumente quando da ragazza par- 


tiva all'una di notte, con due cesti di pe 

sce in spalla, e faceva il giro a piedi per 
venderlo a Latisana, Teor, Fauiglis, è al- 
tri paesi della Bassa, Il suo primo 30 

gno È stata ovviamente la bicichettà. 
che Acquisto, lo ricorda benissimo, con 
250) frameht, 


DE LU - Fiaccolata a favore 
di apeere bemetbche « Una laccolata di 
solidarietà si è tenuta a Lucinico su ini- 
ziativa delle associazioni e del consi. 
glio circoscrizionale. Si è snodata lun- 
go le vie del centro, per concludersi al- 
la baita alpina, dopo che in piazza San 
Giorgia siera esibita la Società filur= 
monica di Fieris e monsignor Silvano 
Piani aveva celebrato la messa nella 
parrocchiale. Nella circostanza sono 
state poste in vendita le cartelle di par- 
tecipazione, a duemila lire l'una.e sono 
state collocate alcune cassette per le 
offerte libere. Tutto il ricavato andrà a 
favore di opere di benehcenza, Ha 
prestato servizio l'associazione “La si 
lute» di Lucinica, che la offerto a tutti 
ì partecipanti pastasciutta, dolci € vin 
bruli. 





Stella: Chiesa della BV del Suffragio: affreschi dei sec. XVI, 


BE VAL PESARINA - Una «Pr 

per rilanciare la comunità = In Carnia 
si è arricchito il panorama delle asso- 
cqurioni che si necupano della promo. 
zione turistica, E stata infatti costituì- 
ta la «Pro Val Pesarina» che si prefigge 
di puntare al esinvolgimento della po- 
podazione, degli operatori turistici e di 
inite le attività produttive e professio 
mali, pet impostare LETO [RI ERRIT LIETI di 
sviluppo © di valorizzazione della co- 
munità. E stato pure eletto il Comita- 
to di presidenza, che vede al vertice 
Antonio Piva e alla segreteria Mauri- 
zio Clewa. Gili alti consiglieri sono; 
Claudio De Muro, Gino D'Agaro, 
Claudio Solari, Arduino Mecchia, Nilo 
Pravisano, Maddalena Solari, Alba 
Capellari, Gimi Solan, Giacomino 
Gonano, Cristiana Bearzi e Gianni 


Bedore. 


E FIRE Le avvertire ih Pt 
nocchio per le vie del puscse » Domeni= 
ca 17 dicembre il Comune di Porpetto 
ha realizzato lunpo le vie del paese una 
simpalica manifestazione tentrale, con 
la partecipazione degli attori della 
compagnia Zero Meno di San Giorgio 
di Nogaro Lili interpreti sangiorgini 
hanno interpretato con bravura e com 
apprezzati effetti scenici le celebm qw: 
venture di Pinocchio Lungo ke strade 
del pacse sono state anche offerte ca- 
stagne © vin brulè, che hanno contri- 
buito a creare uma piacevole atmosfera 
prenatalizia. 


EB Lil. Lancerto spirituale: 
perla tela di Sani” Andrea - In occisio= 
ne del rientro in parrocchia, dopo il ne- 
cessano restauro, della tela «Il martirio 
di Sant'Andrea», opera realizzata nel 
1587 dal pittore Durante Alberti di 
Borgo Sansepoleno è acquistata per la 
parrocchia ch Mossa da monsignor Eu 
gen Paediar mel 1929 da un ambigui 
rio dh Trieste, st è tenuto nella chiesa 
parrocchiale di Mossa un «Concerto 
spirituale» per organo e tromba. Il 
concerto ha dato tra l'altro la possibi- 
lità di riflettere sulla vita del santo che 
è anche illustrata nell'aula della chiesa 
dagli affreschi dell'artista lucimichese 
Leopoldo Perca, realizzati nel 15445 


Fesia natulizio 
I nomni del- 
la comunità sono stati invitati al centro 
anziani di villa Mainardi per inaugura- 
re il presepe è per passare un allegro 
pomeriggio in compagnia, AlNarmiva 
degli anziani, tre bambini vestiti da an- 
gioletti hanno posto Gesì Bambino in 
un grande presepe giù riempito dalle 
pecorelle e da tutti i suoi personaggi 
Mella stesza occasione è intervenuta ad 
allietare il pomeriggio la corale cordo: 
vadese Fogolir, che ha interpretato 
cant natali è no, mentre i nonni si 
deltziavano com panettone, bibite e 
spumante. Alla festa ha partecipato 
anche il sindaco, Auguro Berlocca, 
che ha invitato butti a tenere alte le tra- 
clizboni cordovadei, 


BB CORIMIVA LI 


coi nonni della comunità - 


BE ARZENE » Bambini in scena per 
aiutare chi salle « 34 bambimi delle 
scuole elementari di Arzene-Walvaso- 
ne. coadiuvati dall'abile regia del Muli- 
no Rosenkrane di Zoppola, si sono im- 
provvisali attori teatrali per dare sila 
ad uno spellacolo avente come Lema il 
fuoco Lungi, ivmamente, da qualsiasi 
imbenta piromane, si è Irattato cli vino 
spettacolo animato con puparzi e bu- 
rattimi, fotto dai ragazzi per i ragazzi, 
che È stato organizzato con l'appoggio 
degli abessi genitori dei piecali alunni. 
Il ricavato dell'iniziativa, similmente a 
quanto Fatto in passato, è stato dewolu- 
Lo a enli umanitari e dh meernca. 


BE ARI Chiara Di Piana presi 
dente della biblioteca « La Giunta co- 
munale ha recentemente provveduto 
alla nomina del nuowo consiglio della 
biblinteca comunale. Il eonsiglio diret- 
lio è composto ila 7 persone: nella 
nua CCMTI pros SIC HMR: ha trovo immigrati 
spurio la rappresentanza femminile, ri- 


Li T, È 


Prato Camico: la tipica architettura pesarina nelle case di Pradumbli. 





Porpetto: il Castello Frangipane. 


sultano infatti nominati: Mara Beor- 
chia, Mauro Bol, Alberto Burgos di 
Pomaretto, Chiara Di Pineza, Sandra 
Fabris, Raffaele Ficcolim e Giulia Zu- 
liani. Il nuovo consiglio ha proceduto 
quindi a nominare il presente: Lale 
incarico © stato affidato a Chiara Di 
Piazza, insegnante, laureata in lingue e 
betterature straniere 


BE HACH A - Eramo in cento per 
andare... «fin a Retleme « «fAnin fim a 
Beilem=. Così era intitolata la rappre- 
sentazione che la comunità di Ragogna 
ha proposto in occasione delle feste di 
Natale. nel parco comunale di San Gia- 
coma solloslante la chiesa. Sa lratlava, 
come sl può ben comprendere, della 
rievocazione della mascita di Gesù. 
Con ka partecipazione della Pro Loca, 
del Gruppo alkcalisti, del Coretto della 





sodelli seconda «dizione del concorso 
di posse Li radise, promossa dal bor 
go scuole di Casarsa per valorizzare 
presso i più giovani la parlata casarse- 
se. Sono stati 3 i ragazzi delle scuole 
elementan e medie che hanno adento 
all'iniziativa, proponendo, grazie al- 
l'ausilio dei propri insegnanti, alcuni 
componimenti sul tema dell'acqua, che 
sono stati wagliati da una giuria forma- 
ta da Piera Rizzolatti, Ovidio Colussi è 
Loco Culos., La premiazione den 
wincitori è avvenuta nella sala comve- 
gni della Cantina, gremita da un nume- 
raso pubblica, II primo premio nssolu- 
lo È stato assegnato a Ester Fabris, che 
lia vinto una mooniain bike. 


BE SAN GIOVANNI AL NATISO: 
SE: Unlibio scritto dai raparri- Loof= 
dinati dalle insegnanti Livura Balloch i 





Tomeana, Togliano: la Villa Volpe-Pasini tra i vigneti. 


montagna, del gruppo di giovani Sua- 
METRI imsle mie, cento persima pel Im cosdu 
me d'epoca hanno rappresentato la 
storia narrata dal Vangelo. Al termine 
della rappresentazione è stila celebra- 
ta la tradizionale messa di merzanotie. 
È anche armvato Babba Natale con do- 
ni pertutti i bambini. 


NIC DI CIA LI 


per ghi scalpellimi Local 


BE TIKI 
lloppia [ea 
Gilì scalpellini di Torreano di Cimdale 
hanno festeggiato Santa Lucia, loro 
protettrice, ed il trentesimo anniversa 
rio della nascita del Consorzio produt- 
tori pietra piasentina, Il presidente del 
consorzio, Mario Laurino, si è dimo- 
sirnio soddisfatto di come stanno an- 
dando le.cense, La contimuità della pra. 
fessionalità & infatti garantita dalla 
scuola per scilpelli mi presente dla alcu 
ni anni al Centro di formazione profes- 
siomale ch Cividale, mentre la pietra 
anche attraverso nuove tecniche di la- 
vorazione {compreso il laser) conosce 
sempre nuovi mercati, 


HI: Li LR il raalis een * | 

lata casarses Perché 
una pianta possa ricrescere rigogliosa, 
bisogna che le radici siano forti è bene 
inserite nel ierreno. Usando quesia 
metafora si può comprendere il succes 


inpnrne | 


Carla Santarossa, i ragazzi della 3* A 
della scuola media, hanno mresligato 
sulle radici della propria cultura di ap- 
partenenza. Un atto d'amore che con il 
libro «San Zuan è lis ss frazione», pre» 
sentito recentemente a Villa De Bram- 
dis, Inglie un po” dall'oblio uomini e CL 
se di San Giovanni e delle sue frazioni. 
Il libro è una ricerca nata come attività 
integrativa legata al tempo prolungato 
con l'intenzione di far scoprire e cono- 
sCEre i Pagani al propmo paese le pro 
prie tradizioni e la propria culiura di 
appartenenza Gili allievi hanno ricer 
cato il materiale. intervistando i pentito- 
ri, i nonni e le persone anziane. 


BE CERVIGNANO: La neve ha fai 
lub = i ì « Meer: 
îe mercato settimanale giovedì 14 di- 
cembre a Cervignano, a causa della ne- 
vicato che ha interessato la Bassa 
orientale per tutta la notata precedem- 
te. Solo cinque sono state le bancarelle 
che biamo sfidato il freddo Lal la Mera, 
prendendo repolarme mie pasto in 
piazza Indipendenza. Comunque tam- 
to zelo non è stato ricompensato, visto 
che solo poche persone si sono avven- 
turate per le strade, trasformate in un 
*cvaloso sequiirino dalla neve mista 
alla pioggia caduia per gran parte della 
mialtmiata. 


LI pe rasi Ì 


Fieste dal popul furlan in Svuizzare 


Gennaio 1996 





Einsiedeln: «Par sintîsi, insieme, fradis furlans!» 


insedia, la conoiteri: 

sitta citindina dello 

fwirrera cerniere, alte 

conserva la celebre ah- 
hazia henedettina del EX secolo 
ed una venere snmmagine dello 
Madonna Nera, ho ospitato fo 
como mese di senenthre lo tradi- 
zionale =“ Fioste dal popul farla 
i Swulszare». Lita riantifema- 
None, dlentanienie anparniz zati 
dalla Federazione dei Fogolirs 
della Svizzera, che fa visto da 
partecipazione di ninterci fin 
lovri, da anni restalenti è after mei 
vari cnmoni che chtiuiscono ia 
comdaeta Confederazione El 
verona Flero ideale della masni- 
festazione è sfata la mecca cele- 
fra sel sorio della Ma- 
dina Nera, che quest'anno è 
starà previedautt dal vescovo ai 
eiliare di L'dlime monsignor Pie- 
rallo Si è matraro per l'oe- 





cantone di uma messi celebeana in 
dagna friubmta, ricca iqratanali ili 
profenale ammonie e ai dalle 
NT TI dehan ze dr (uit paso, pero 
ché paricolmmirente semtita chal 





popolo frilama Sia quello che 





vive nolo terno dl amtgrime, se dea 
di sta quello che vive in sarti pure 
vi da mrendo La funzione rel 


Mod a sia intime CI Da 





«La cuviartine dal 
Messer, 


grata nelle circomtniza dalle 
spiesdide voci dal Coro GR 
Condoni di Codipo, magie! 
mente dientio do don Colbert 
Pressicco, mivicolego di fmma, 
mono apprecsnto e sernibile 
docente presso il Conservatorio 
cranate di Latine. 

La necessiti di trovarti ansie: 
nre - hu rilevato merrcignoe Bra 
{an dlurrarare l'ortelta, ARGENTI 
sapranno ani valori della finmi- 
elia - Meporde ad uia esigenza 
primtia che è insita in clamcunmao 
ali rien proprio peri he l'ora 
ROR C IR individuo folaro BUT 
neu persone, vale a dire un ese- 
re la ci ideritità si forma me 


diante l'invimienizione li rappor 








fispecilici di solidarietà con alire 


pertone. È ipuressaà - dhe {ret fanta 


Un particolare della sata durante l'incomino conviviale. È riconoscibi 
le in primo piano al centro il »sescoro ausiliare di Udine mons, Pietro 
Biralla, recenlemente nominato vescovo di Belluno. 





a citih di Mantova, 
splendido centro stori- 
co, artistico e culturale 
sul fnime Mio, «di 
antichissima ompine, ma nceco 
soprattutto di numerose cd im- 
teressanti testimonianze di cpo- 
ca medievale, di cui basta ricor- 
dare il complesso di maggiore 
importanza, quello costituito 
dal Falazzo Ducale, che com- 
prende anche l'antico castello di 
Aa Cabofgio, è stata meta cei sn 
a del Fopolir Furlan di Ballate, 
ché si sono anche incontrati com 
i rappresentanti del locale Fo- 
golàr. presieduto da Riccardo 
Santarossa 
Quest'ultimo si è anche pro- 
digato come sensibile è prepa 
ra puida artistica, accompa 
enando 1 «cuniradis. di Bollate 
in vista al centro della crità 
L'ospitalità dei irmiulani di Mnn- 
tova si è poi evidenziata presso 
la sede del Fogolér, dove gli 
ospiti sono stati accolti con 
grande familiarità ed è stato 
preparato e servito loro un “gu- 


sti im companie» cui lia fatto se- 
guito uno scambio di dami dei 
relativi sodalizi. La sigmora Ber 
laliss, immalnce entusiasta del 
Fisolir di Mantova, monché 
sensibile poetessa in «marilen- 
ghe», ha infiorato un particolare 
fiomentoa dell'ncontràa cm 


l'apprezzata lettura di alcuni 





TICA il RETTO auciliare ali 
Lane » i prativa fondamentale 
per cai ci Irovianto gui, in iam, 
provenienti dai vari 
Furtans della Svizzero è della 
Lamibordia Por sinti, ineieme 
dritalia furlane! Lo consiniazione 
cite amiche in Friuli fo stupenda 
anita dello fomiolio è dleoritiniani- 
canvente estinta in crisi, iravertioa 
da nina cultura sempre priùi disan- 
dino, ci da portati alla conside 
nrtiene che anche N Pogolir in 
para e fuori, per comminare mal 
ardere e a spoidere colore fa hi 


Fender 











sopuo di esere comunnmnente 
alimento da legna, per cwitare 
che tanto si comuni e si spengo. 
Monsignor Brallo fe quindi 
pregato la Mererne « per ini i 1na- 
siri giovani e per inte le nostre 
fominite», « Perché i mostro Pa 
oli + Tra derto . 
Mast velo di luce e calare ani 
finniglie frmintane di ce 
gie per quale di d'omrmniti. 
Dopo la funzione religione, è 


MRI ni Ipenga. 





x 
Chu faer di 





la pausa per ist incontro convi- 
viale cite ha diviso la piovra in 
aule parti, de manifestazione d 


proseguita nel pomeriggio nel 






facengliente sala del Morfzen 
nani, dove si è naovantente cri 
hito il Coro (GA Candetti di 
Codroipo, initrinente alla tr 
do sione «Son Paolino» alt 
Aquileia. e ai componenti dm 
CONAprErIÀ « Teatro lincermoe di 
Mi «declino, i de drain Praga 
ni presenti | rriglioni brani e le 
migliori scene del proprio meper- 


fanta 





L'inconin del pomeriggio è 
rino anice caratterizzato di al- 
cuni inerventi sullo specifico è 
variegato snondo dell'emipra- 
zione. fr particolare, il diremorne 
ai Prini nel Mondo, Clavera, fra 
fl iaenzinio i RIN ale L canti 
to che l'emigrazione firianloena dra 
apportate per in crescita econo 
inbca è socie dello noir regio 
me, cati canne in anto cenere 
l'emigrazione italiana ha conii 
Inidto allo 1 iuppo ali fotto ita 


suoi versi, che hanno strappato 
il comsenso è l'applauso dei cin 
quanta è pù csputi di Bollate 
che hammo archimato questa lo- 
ro visita a Mantova, ira le cose 
helle da ricordare. Nelle foto, 
die mimenti della visita, durane 
te lo scambio dei doni e nel cen 
ira storico della città, 











Tutti assieme, in fila, werso il santuario... 


po le escursioni 
organizzate negli 


anni scor sui laghi 

di Garda e di Co 
mo. il Fogolàr Furlan di Vare- 
se, presicduto da Otello Car- 
gnelli, ha continuato La sImpa- 
tica Iradizione realizzando 
una piacevole vista sul lago 
Maggiore, cui hanno aderito 
oltre 354 persone, che rappre- 
sentavan | Fogoli re di Aosta, 
Bergamo, Ballate, Brescia, 
Cesano Boscone, Coma, Ciar- 
bagnate, Limbiate, Milano, 
Modena, Monza, Ticino, Tori- 
Tui e naturalmente Varese Un 
gruppo assai numeroso quan- 
di, sia di perscabe, sia di Fo 
golirs presenti, per visitare as- 
sieme lo splendido bacino la- 
ose dell'Italia settentrtona= 
le e della Swizzera meridiona= 
le, su cui affiorano incantevoli 
isole, tea coidle lsale Borra 
mie, e si ammirano rinomati 
cenin mivieraschi di villegria- 
Iura, quali Arona, Baweno, 
Stresa, Pallanza, Intra. Lave- 
no lapra e Luino in Italia e Lo- 
carmo in Svizzera {Canton Ti- 





Col ILLE ZIE 
sul Lago Maggiore 


ita, che in ol nodo è asmnto a 
risodo cdi granai ERI ZIT SOC 
mica mondiale, grazie appieno 
alle rimecre di mrigliara di comi 
nità stantio, attlve 
nali e sperso pri? 





n isniti i corti- 
app 






vadirer 
FICalE 

I frintani fn Svizzera, ad ogni 
prada, sperando qraatoiazi Fi- 
senmnento di questo fipo hanno 
vito qiconi ua volta modo di 
esprunere lo loro fedeltà ed il lo- 
ro auiccameno sla Piccola Pa- 
trio. Quarando il Coro ha intovate 
= Sibelintia Alpinie>, tanti | presenti 








fo dumtmo accomipagiate com 
profonda, seria parrecipazi 
me 








DI 


Il dati. Valentino Witake, a destra, mentre porge il saluto di Friuli nel 
Mando, È con lui, secondo da sinistra, il presidente del Fogolir di 


Varese Cello Gargnelli. 


cio). All'appuntamento, fis 
sato a Laveno (zona imbarca 
dero) per ke ore 10.del mattino, 
si è fatto trovare puntuale, 
prowemente dal Friuli, anche il 
nostro consigliere dott, Valen: 
tino Vitale,che ha porterii salu- 
to di Friuli nel Mondo ia tutti i 
partecipanti e si è quindi af- 
hiancalo id Otello Cargnelli 
per la piacevole visita, che ha 
avuto come destmaizione l'Io: 


la Bella e la Willa dei Borra- 


ma, e mel pameriggio la carat- 
teristica Isola dei Pescatori. Il 
rientro a sera n Laveno, ha vi- 
sto scendere dalla motonave 
volti accaldati ma sereni. Pie- 
namente soddisfatti di uma vi 
sita ottimamente programma- 
ta e realizzata dii responsabili 
del Fogolir di Varese, che de- 
#Dilò ofa pensare è progr 
mare una muova piacevole 
escursione per il "96. 


Un esempio da imitare 


Da Windsor Onta- 
rio, Corde, Agrit 
Miane scrive Caro 
Friuli nel Monda, sona 
così comtenta del gior 
nale che desidero ab 
biamare anche mio pe 
nera Così la finisce di 
legperlo da me quan- 
do viene a trovarmi 
coni bigli! Sono sicura 
che gli farà piacere! 
Mia mpote Stefani 
Tiuant è qui sul gior- 
nale, seconda da sini- 
stra, con altri Compa 
pi cli scuola. I la fice- 
vuto diversi ricoanosti 
menti. Ti sarei grata se 
Lrtrvanssa um posticino 
anche su «Friuli nel 
Mondo! (Grazie infi- 
mie e cordiali saluti 
dalla famiglia Monte. 


Ti ringraziano degli appres- 
Damenti e cerchiamo in qualche 
inca ali soddi: fore dar Toner ricluie 


sta, anche se ci lai inviato la fanta 


copia di un plornale Rallegra- 





menti alla brava Mpare e a de per 
la propaganda. dl ino d din esent- 
peo { he di PL elle den irtrbate 
ola ferenti” 


Gennaio 1956 











Enrico Gregoris mostra soddisfatto la medaglia d'oro... 


nrico Cinegona, per | 
Francesi dell'Alvernia 
Henn, è un personaggio 
di rilievo dell'emierazio 
ne inulana n Francia. La sua vita è 
scandita da numerose tappe che lo 
hanno portato ad essere uma per 
sonalità apprezzata è stimata per 
lesue capacità e la sua laboriosità è 
pentalità. Enrico Giregoris è noio 
nel 1925 a Spilimbergo in uma la- 
miglia di mqpue figli è nella storica 
gittadina ha compivio i suoè todi & 
coluvalo interesse per il mondo 
dell'arte, La sua formazione infat- 


Voglia di poesia 





«É nato a Tricesimo nel 19H...a, 


ici Moali è nato a 

Tricesinto nel 193], 

nia la sua finrtolia ni 

era stabilita in dstria, 
dove ha proseguito e completato 
olismdli clerici a Pirino e a Pola. 
Nel IS avvenne il dolorono 
esodo deli Stalioni dall'Intria 
(ne rinmsero sono la Jugosiaia 
pesche rigliario su irecerstoviila) 
canche Gigi Montali divenne un 
eouie dalla sua terra strana. Dal 
TO si E stobilo a Merano in 
Alto Adige I richimno poerco 
dovnto gi s0i std smaninici e 
mi suo persondie lemperrento 
aritrico è rimasto in ami per 
diversi anni. aerortbito dall dpi» 
Jo politico-amniintatrativao. E 
sinto infatti cornmieliere compara 
le di Merano dal 1952 al J08î è 


tia svolge nella più grande suola 
ili mosasco artistico, segue cor di 
disegno industriale, appremde lla 
lavorazione del marmo, Infime 
lapprendisiato del mestiere di ber- 
razziere fanno di Enrico un profes- 
sionista completo, Nell 1953 Cire» 
gorissi reca in Francia per una vizi- 
ta ai sui fratelli è si nitro nel- 
l'impresa lamiliare, sceghendo di 
risiedere nella città di Chamalit- 
res. Ed è in questo città che Enrico 
Si sposa con una Chamalitroise è 
decide di mettersi in proprio e di 
erearsa una clientela. Henn Lire 


Boris s iscrive al Réperoire des 
KHétiera, senza nient'altro che la 
sua buona volonià di realizzario 
ne. Diviene padre di sente felice al 
inalmente è nono di sette nipoti 
perché erede nella famiglia ed è ri- 
spelloso e allaccabo di sucd aulen 
tei valon. La Medaglia d'oro della 
Riconoscenza Artigiana eli viene 
assegnata il 2A giugno 109% per una 
essenza dedicata alla professione 
tela quale puntualizziamo i mo- 
menti più significativi, Impiegato 
in diverse imprese del Nord Ialia 
apprende la preparazione, la posa 
del marmace il rivestimento mura- 
le di laccuata im marmo. e erano lia 
valo, Nel 1953 si stabilisce a Cha 
maliéres in Francia, A Newers ap 
prende il mestiere di pavamenista. 
i Narbona mette in pratica La sua 
fommazione di mosak inca I (I 
des restaura le figure dei Santi di 
segnali sull'esplanade. Riborna in 
Avena e ini li carriera cui ate 
biamo accennato e forma la sua fa 
miglia. Henn è pure un grande 
sportiva. Eletto nella Camera dei 
Mestieri nel 1983, diviene mem: 
bro di Bureau nello stesso anno è 
Iosarà Lino al 1992, Nel 1U92 è con 
sigliere dell'insegnamento teono- 
logico, nel 19593 ottiene la Medb 
elia d'Argento al titolo d'insegna 
mena becnoabagico, Mel 1994 è mo: 
minato Cavaliere dell'Ordine del- 
lc Palme Accademiche, relatore di 
parecchie commissioni, rappre 
semante della Camera dei Maestie- 
ri bei numerosi orgamismi tra cui 
FURSSAF e CAVA, Presidente 
della Cairia d'esami 

Non si poessonag più comare ke 
missioni adempie e le disinzioni 
onlengte da Enrico Liregoris Tut 
ta questo sun attività, questa lumi - 
usa camera professionale (LLCILÌ lo 
ha mai distolto dalla sua gente d'o 
ngine e dal suo Friuli nativo, al 











«icisiMontl! Vie di poesie 


quindi consigliere regionale dal 
POST al TORI. L'una stan opera fet- 
ierario «Fogli di Diario» è ap- 
parta na 1972 Questo Hero di Iî- 
riche in ioltame e in frinlana 
giunge nel 1985, più di venti ‘arni 
dopo ii ritardo ha pernewo al- 
l'autore anolte il recupero in mo- 
dui poetici dello lingua frisdona 
dell'infanzia. dl vallmetto anno 
vert dicanmeve liricle in italia» 
no e quetordìci in frinlano, che 
come si sa, è ion idioma ladino a 
retoromanto La vere editoriale 
è curara dalla Tipografia dacbi- 
per-Fritz di Menmio con sobria 
eleganza, I opera d stata presen 
ine ullicialmente a Merino 
SET, i Ciconio Uffa tali sai I dit 
Mainardo con il pamocinio del. 
FUararci, del Popoli Furl di 
cui Gigi Mosnali è sodio, è del- 


Pipad. «Voglia di Poesie ha 
avuto come remore e preserra- 
tore i! Prof Giorgio Recla che 
ha iena da rreadto dl lira di 
Calgi Mowniodi, fr guresto mastone de 
poesie lunlane evocano strg= 





gesti nosolgie e presenza ali lo 
scoe di mare, di semi di parole, di 
compareciparione dell'ertiten 
ra con da matera è con l'anoano. ari 
feni e riflessioni amare Nelle 
poeste finulmte il'inondo di Mon- 
tali appare più collogitale è fa- 
miliare e questo rivela come il 
possesso di ama liangraa è sentpre 
[PORRE RO di RSLibi ai Tia gie TILL Fitalia ali 
penseare e di accostarsi allo renfià 
inferiore ed esteriore, L'autore è 
SUE la rtero con la Chu LT 
bilità, ma ell deci si riflettono in 
altri specchi, La metrica dal ver- 
"o è libera cn esprime uni proprio 
compere ritmo. Nella sua faire 
dizione allo prresna di Crgi Men 
tali, il prof (G. Recla asterva ca 
sie «se in “Fogli di alano" dl dia 
puaggio scarno e severa, è log 
panivarione calcolata ed een 
riale rivela una fnniliariat assi- 
dua con la posi “diperma- 
mente interiore” di Ungaretti, in 
» Vioelia di poesia” urna diversa è 
preti AAT disposizione GErifi- 
mentale si intdice in nr fono e in 
um respiro finico libero do ogni 
memena o velmnra letrentria. 
Iecla mmnora pure il velo di ri- 
nisminiiza che fila de reolià 
dercritive del rido frislauo 
evecaio de Cilgi Merini nello 
lingana rraterma 

Domenico Zammier 


ul 


L'uva di Sudbury 


cn ft a 
ao ni SI SO 


Reza 


Situnta a nord della Georgian Bay.la città di Sudbury, Ontario, Canada, trascorre un lungo pe 
nodolnvernale quasi sempre coperta da heve.sia pure poca perché spazzata dal vento, e com tem 
periture malto basse, Nonostante cià, a Sudbury, come mostra l'immagine, c'è anche chi è riu 
sglto 1 farcrescere una bella vite di uva fragola davanti alla porta di casa 

Kon può essere naturalmente che un friulano Anzi, è l'attuale presidente del locale Fopolir 
Furlan, Vittorino Centis. che la indica con piena soddisfazione «Mo vert dal alinr riali - dice ii 


cam vitese 
Friuli, 


qual © sempre rimasio alletnuosa- 
mene allaccato Ne è prova la 
fondazione da lui promossa con 
tinta tenacia dell'associamone dei 
Friulani dell'Alvernia. il Fo 
del quale è Presidemie dal 1994, 
Accanto all'allività professionale 
e alle oprioni culturali e sportive 
va notata la sua azione sociale nel 
sindacato. im sui si impegna fin dal 
1974. Diviene il presidente del sim 
dacato dei pavimentissi nel 1975 e 
nel 1596 è mominato Presidente 
Dipartimentale della giuria di AA 
mi quindi Presente Regionale, 

E stalo pure ugualmente Re 
spomsabibe della Cooperiva dei 
pavimentisti o terrazzeri dal 1987 








al 18M E stato fondatore è amima- 
Line di associa Moni scailistichee in 
Italia su piano nactonale nel 1945 
Nel 1976 in Francia creava il Club 
di calcio «FC, Chamalitersa di cui 
è stato presidente per cinque amni. 
Henri LGiregporis è dunque una per- 
sonalità completa con una malbe- 
plicità di mansioni e di intervemi 
nel campo dell'artigianato, del lla- 
miro, Olkdella società è dello spori 
La medaglia d'oro che gli è stata 
assegnata il 28 giugno da Alberi 
Behan viene dunque a commare 
degnamente la professionalità di 
un friglano che în terra di Alvernin 
ha dato la migliore prova del suo 
talento e della sua adesione ai va 





- pa il rapa! ven». Anche questa è una forma di attaccamento alla lontana terra del 


dom tondamentali della nostra ci 
alti. 

Ala cormonia di comsegna era 
no present auomia locali e dipar- 
timentali, macsiranze di lavoro, al- 
lievi, carme gionali e familiari, tutti 
umili nella ricomoscenza è nel rico 
noecimento della sui opera, L'En- 
Le Erli nel Mondo s complimen 
la con questo degno Iiglio del Fri 
lie partecipa alla sua gioia e di but- 
ti i Friulami dell'Alvernia, stretti 
come non mai oggi intorno al loro 
Presidente, Auguriamo a Enrico 
Gireporis di comunuare n operare 
per il bene della socsetà è perilsuo 
Fogodîr, luce di Friuli in Alvernia 


Antonio Sottile: una grave perdita 
del Fogolàr di Roma 


rifondo dolore e 

vista eco ha suscità- 

to fra la comunità 

friulana di Roma cdl 
in Friuli la morte del consi 
gliere del Forolàr della capi- 
tale. cav. Antonio Sottile, di 
64 amni. 

Perilsuo carattere giovia 
le cd affabile egli infatti siera 
fatto apprezzare sui come so 
lerte segretario, sin come 
consigliere da tempi imme 
morabali nella attra e stima 
La issoziazione romani, mella 
quale era entrato sin dii Jon 
limi anni cinquanta quanda, 
completati gli studi ad Udi 
me. si era trasferito n Roma 
dupo un breve periodo di la- 
voro a Milano, 

Entrato nella FATA. l’as- 
sicurarionie degli agricoltori 
fondata dall’on. Bonomi con 
il friulano on. Guglielmo 
Schiratti, percorse vari gradi 
della carriera di funzionario, 
distinguendosi per capacità 
ed intelligenza 

{Mienne pure il diploma m 


oplometru, materia che 1n- 





segnò per vani anni alla «Sa- 
pienza» di Roma, esercitan 
do pure le funzioni di perito 
© esperto in varie Commis- 
zioni e lstiluzione, 

Dopo il collocamento im 
pensione alternava i soggior- 
mu sopra ttoma mel Prini. cive 
nendo così il Consigliere am 
bascatore del Fosolàr Fur- 
Lan di Roma,.che ha cslante 


mente rappresentato nelle 
più svariate manifestazioni 
culturali, artistiche, musicali 





e dell'emigrazione. (Era pu- 
re Consigliere. 

Lo scorso anno, in ricono 
acenza della sua attività, ven 
Tie insignito dell'onontincen: 
za di Cavaliere al Mento del- 
la Repubblica Italiana. Ope- 
rava attivamente anche mel 
Consiglio regionale dell'LI. 
NESCO per le attività cultu- 
rali. 

Ha lasciato la moglie AI 
fea,i figli Antonella e Lasigi, il 
nipotino Fedenco che asse 
mea tanti parenti ed amici lo 
hanno accompagnato nella 
gremito chiesa parrocchiale 
di Galleriano per le solenni 
esequie celebrate dal Parro- 
co, che ha voluto ricordare le 
grandi qualità ch Anita 

Il Presidente, anche a noe 
me dei malti cons iglieri Ri 
ci presenti {De Concina, Ba- 
ruzrini, Riva, Giabbai, Riva, 
Cascita, Alberto Picoiti, Sem- 
no Falzini, Gianna Clabassi, e 
tarata altri) ha messo in luce le 
grandi doti umane, sociali e 
culturali del compianto com- 


sigliere e segretario, 


x] 


Gennaio 1996 


IN GERMANIA 


«lla mione de 


Isomo dei proverbi 
o espressioni friu- 
lane che 
applicati a paesi e 
persone o popolazioni di da- 
te licalità, SI potrebbe per- 
cormrere tutta la Regione pei 
documentarsi su questi «pi- 
teli attributi con maggiore & 
minore fantasia. Prendiamo 
ad esempio il famoso «blave 
di Morteano o il aMonede 
false» di Buje. Sono modi di 


dire popolari che nascono da 


VENDO 


caratteristiche locali o da 
episodi dilatati nella loro fa- 
misi 

Il caso che quelli di Buja 
siano chiamati «chei de mo 
node false ha delle motiva- 
zioni nel passato, ma invano 
se me cercano tracce nelle 
pubblicazioni o nei libri che 
irnttano la storia di Buja, 

Mel 1973 usciva un numero 
unico per il Carnevale buje- 
se, Intitolato «Monde di 
Buje», recante in copertina la 
fotografia di un buono-méa- 
neta da Cinque lire, uscito 
con autorizzazione commiz- 
sarinle austriaca nel pennato 
del 1418. Questo tipo di mo- 
neta era convertibile in mo» 
meta begale eniro sei mesi 
dalla conclusione della guer- 
Tu. 

Il Dott. Ermes Santi, Pre- 
sidente del Comitato per il 
Carnevale Bupese semvendo 
una nota di presentazione sul 
numero unico da bui diretta, 
«Pmma guerra 
mondiale: durante l'occupa- 


serva va. 


Bulli Santo Stefano. 


rione austriaca un gruppo di 
bujesi pensò di ovmare alla 
mancanza di denaro circo. 
lante com una emissione di 
carla moneta a 
COPnso legale miel 
territorio comu- 
nale» 

Lo scopo pre- 
fisso fu ragpran- 
ta, anche se la 
comversione 
non ebbe poi 
luogo, 

Episodio fra 
il SEMO a al face 
to {si dice che la 
prima Serve pesi 
distrutta portas- 


se la dicitura 





PER ( P 
Buia, chiesa di Madonna: 





di lomtane leggende su funto- 
matiche secche clandestine, 
servì a consolidare la fama chi 
«paese della moneta falsa». 
Continua Lo 
scrivente del 
unico 
a(lChe i 
"Inccla- 


numero 
bujese 

bujesi 

mov la moneta è 
vero, ma legal- 
mente con i suoi 
Giampaoli e 
Monasszi, siucce 
dutisi quali pri- 
mi nasori alla 
Zecca italiana. 
Le monete di 
Buja,che aveva- 


MAIO paesi 





geni 


Regno di Buja) pomenico da Tolmezzo, valore alla fime 


con un corollario Madonna con Bambino. 


della guerra è 


MU 


perciò erano state comsiche 
rate una beffa, ora sono di- 
wentate rari perzi da colle 
zionmisla», 

(nesta È pressipoaoso la fa 
«i sostenuta da quanti hanno 
sull'argomento. In 


antemori al 


SCrillo 
tempi prima 
conflitto mondiale un grup- 
po di falzani abbandona sulle 
pendici del Monte Festa di- 
versi macchimarmi per la lat 
bricazione di bancone nei 
primi inni del secolo, 

Tali strumenti vennero ri- 
trovati dalle Forre dell'Ordi 
ne, che vu erano messi alla 
caccia dei falsari e delle loro 
allregzzalvire, Cerano = stati 
fabbricanti di banconote fal- 
se nel lermilario morenico € 
pedemontano prima del bur- 
esco. episodio 
1918 


# questo punto sarebbe 


hu |esa del 


inieressante esaminare i 
giornali del primo decennio 
del Mowecento per assumene 
maggiori informazioni al ri 
guardo 

Chi volesse indagare è li- 
bero i Carlo, 

Quanto banconote 
temporaneamente Repali del 
«Regno di Bujes 0 meglio del 


Comune invaso se ne trova 


albe 


no ancora degli esemplari 
per li gioia dei collezionisti 
Con i suoi medaglisti e i suoi 
incisori Buja ha ben altro e di 


meglio da far vedere 


Of] ET di Giancarlo Zannier 





Così si chiamavano in Friuli tra la fine del 


el salone del Parla 
mento del castello di 
| 


Udine, é stato present 
bo afficinienente i 


lingoinetnaggio: » Renandanze. 

IT video tratto con originalità 
dn docimmentata stona dei «be- 
nanditite, Cosi si clima 
in Fritti tra da fine del ‘500 e dn 
macta del ‘600 i porfatori di dn 
culto della fertilità. 

Hi presentarono in sm pripto 
tempo conte difensori dei racco 
ii contro streglie e siregoni pvt, tit 
iero di HA Sei ala sono l'ieraprai- 
so di sollecitazioni imquetettorioli 
É popoli rei I EURIT dhe 
privi degli cata miargonisi e i 
lora convegni natermi si inesfine 
murrono da dinbalici sabba. 

Nell 


É berunidariti 


credenze popolari, È 
si differenzione 
a streghe è stregoni per inferi 
smetti aspentisono nui com la cn- 
micar cosmo involii rmello men 
bra mmnborica, è pertanto de- 


suruaii di fano a comparterdi, ant 





lizzando mazze di finocchio; s0- 
no commer di agire in nen dî 
Caino; i loro con CO PETALI 
comsifomo in una partecipazia 
ne «in spino» anziché col corpo 
Lr docmrnenta zione proce 
mute ssinterite [Lana Apnervesco- 
vile di Laure, Dubdortecio Panca 
na, Aechivio di Sraro di Dubroas- 


sui «Benandanz» 





Una foto di scena realizzata a Udine, in Castello, tell'intermo della 


medievale Casa della Confraternita, 


niki ho permemo di accertare 
che in nino soma conse il Frisli 
dove coniluiramo inadizioni ger 
maniche e move Fonico calo 
dello fertninto ADE T ETRE sla 
credenze clte si mirovianiito dii 
un area che andava dell'Abazio 
all'Art fino alla Bavieni e allo 
Ae zera 


Tutto cià ha fatto si che mag 


fore slo stimalata attenzione 


ali materno standliconi itaniianei, ear 
nette sfirmmieri. 

Attraverto la ricostruzione di 
nlerani momenti procesali, so 
no she visualizzate le vicisnifà- 
diari di gusti mitici personaggi, 


d ercardo i E ea la fi DIGA ali 
seni fer atrio sio l'agpetio 
mierico, evidenziato ner perso 
magi e nei dialoghi, clte quello 
minterioro è ntdgico rappreseni- 
Iolo negli incontri inoniirai, el 
sabba, nello battaglia com pli 
niregoni 

Le vicende narrate sono mn 
hientate in località affascinanti 
come; il Parco Rizzani di Pa- 
griteco, le prote del « Caglieroti: 
di Freventa, i boeehi di Poffaleo, 
nonché negli interni del castelli 
di Oiline e di Arcano e nella hi- 
hlioreca i ‘RI ea di i ‘lime 

La tematica dal video ha comm 





‘500 e la metà del ‘600 i portatori di un culto della fertilità 


portano ni nonevale favero pri 
pertanto e organizzative, drain, 
imperativi é stata da realizza» 
zione rano raffica, il reperimen- 
tn del costumi, nonché fe fasi del- 
de prese e della post prodi zan 
Hi 

Mono ciò Ho inplicano ist ir 
pegno preduntivo non bndiffe- 
rente soprafinfto ses fiene come 
che il video è sfoto realizzata al 
di lineari delle ATMRIIMPES CONPIAMEF- 
emana. 

Ala  realiziozione danno 
partecipate diverse contagiri 
teatrali (« BARABAN"di Udine, 
«PUNTO A CAPO» di Porde- 
FILODRAMMATICA= 


di Sclicce è di Rivignano) e 


Menù, 


di CARE ali interi e i tra pur 
Hanno connihanto corn fa lori P 
disponbiliat. loglalca diversi 


Fonit Cieiei Masci di Ualine, 


Azienda delle Foreste del FO, 
Comune di Fregona, [ORO 


im del Comelli 


per ina Atlvagiilia 





Aterici dei Prini, èce, 
il video sarà fano cincniare dn 
iii è 


siramieni, selle senole del EV 


qualificani Festival 


come supporio ad iconiri è ne- 
FIRUFIIRIY di muidlio nelle hiliiore- 
che, neo Enti Locali, nelle As- 


socinzioni Culberali, sce. 






Ballerina udinese 


a ragne 
zina del- 
la scuola 
di danza 

Ceron di Udine è 
un'imporiante co- 
fenprala tedesca: 
una carriera bril- 
lante, ma faticosa 
nell'ambiente se: 
vero del teatro te- 
desco Liana Ros- 
| sama Del Degan è | 


oggi fra iprincipa- | 
li attori del ballet- 


| 


significato al tem- 
po che passa La 
danza avviene fra 
carte di giornale, 
espressione del- 
l'attualità che di- 
wenia = passato. 
Sul palcoscenico 
le torri di giornali 
fanno da sceno- 
grafia La Del 
Degan danza fra 
queste torri, por- 
taquaelà i piochi 
di giornale, vi sci- 


to del teatro di Liana Rossana Del Degan. vola sopra, men- 


Bochum ed ha tut» 

te le intenzioni di riuscire a di- 
venlare caposvola, erede della 
famosa. corcografa tedesca 
Reibnild Hoffmann. La scorsa 
estate la Del Degan ha fatto 
parte del corpo di hallo che al 
Festival di Salisburgo ha inter- 
pretato le coreografie nell'ope- 
ra «La traviata» di Giuseppe 
Verdi, felicissime invenzioni 
della Hoffmann interessanti e 
applaudite novità della TSesi- 
ma edizione del festival. 

Mia ultimamente la Del De- 
gan si è lanciata nella produ- 
zione di concografie tutte per- 
somali. Ha portato alla ribalta 
del temro di Bochum il suo al- 
to unico “Recveline {=Rici- 
daggno].in cui riesce a dare un 


tre i suoni elettro- 
nici sono come colpi energici 
alle pile di giornale e si trasfor- 
mano anche in abbracci. Fini- 
sce in un mare di carta, perché 
be torri sona, via via, crollate, È 
carta che si ricicla, rimessa in 
circolo come la vita dell'uomo 
che fa seguire il presente al 
passato è viceversa, | 
L'impegno, con cui la Del 
Degan affronta la duplice par- 
te d'autrice e di ballerina, dà la 
misura della sua grande vo- 
lontà di raggiungere i vertici di 
una carriera che la fa rimanere 
in Germania, nonostante sia 
grande la nostalgia di ritorna- 
re nel Friuli, suo e dei suoi pe- 
nitori. 
xh. | 





AI Fogolar di Garbagnate e Cesate 
la Bandiera della Regione Lombardia 


r Furlan di Garbagnate e Cesate. Al 
useppe Baldo, primo in alto a destra, è 
stata co pata la bandiera della Lombardia da parte delle autorità 
regionali. Gon la bandiera retta da un gruppo femminile in costume 
friulano, autorità e rappresentanti del Fogolàr hanno posato per la 
classica foto di circostanza, «0 saludîn = dice Baldo - "i Fogolàrs 
de Lombardie e chei pal monti. 


Fiatevole sorpresa al F 
sodalizio, presieduto da 





Un nanci 
clai Pacila di Toronto 





visita in Canada della sorella residente a 


I c&casione della 
Martignacca, al sona riunite a Toronto le famiglia di Mario è lsidoro 
Pecila, originari di Faga na. Non è mancata come si vede la classi: 


ca loto di circostanza, i assieme inviano un particolare mandi 
dall'Ontario al Friuli «d in particolare alla natia Fagagna. 


Gennaio 1956 


Viaggio 


edifici bancari...» 


a storia dell'emigra- 

zione italiana si svi 

luppa in tre grandi 

pericoli, Il primo dal 
1870 al 1914 ed è caratterizza- 
to.dal suo svolgersi in maniera 
disordinata, incontrollata, pri- 
va di qualbiazi protezione: la 
maggior parte erano comtadini 
di cui un buon terzo amalfabe 
I, Nel secondo periodo (19]9- 
«= 19%) e nel terzo (1946-1970), 
la massa emigratoria divenne 
pati selezionata e più specialià 
zata sh socialmente che sami- 
tariamente. 

I tempi della prima emigra- 
rione, in cui i mostri contadini 
andavano cercando non più 
che un pero di terta da colti 
vare, senza nessun tipo di ap- 
poggio e di assistenza, somo di 
menticiati, Negli amni successi- 
vi alla Prima Guerra Moncia 
le. il lusso migratorio fu meno 
intenso © si esaurì negli ammi 
trenta per ricominciare dopo 
la Seconda Guerra Mondiale, 
soprattutto in direzione del 
Venezuela, dell'Australia, del 
l'Argentina e del Canada. 

Coli italiani in Camada sono 
diventati, con relativa facilità, 
ceto dirigente prazie all'istru 
alla specializzazione 
che avevano conseguito in Ita 
lia, La loro esperienza ha per- 
messo di conseguire un facile € 
rapido inserimento, 

(Gli italo-camadesi, anche se 
divers tra lorno per condizione 
sociale e per posizione pangra 
Noa, fntmano una realtà visihi- 
le. Nelle grandi città hanno co 
strusto delle piccole italie: cen- 
tro di imprese, di negori, di 
commerci e bacini elettorali 
per candidati politici inalo-ca 
nacdesi, In passato vi furono 
deputati e ministri di origine 
italiana: attualmente è in cari- 
caaldicastero dell'Emigrazio 
ne & abelli LI tà il minizi Tib SLT- 
gio Marchi i cui genitori sono 
nate di Domains (PIH} 

Toronto è la maggiore cinà 
del Paese folire 4 milboni di 
abitanti), una metropoli ada 
grata sul «Lake Qmtario», Il 
centro è solenne e pieno di 
edifici bancari. È la capitale 
amministrativa, sconomica e 
culturale dell'Ontario. Impo- 
nenti sona i sica prallacieli, tria 
cui il Scotia Plaza con 68 piani 
im 270 metri di altezza, costrui 
to tra il 1985-E8 il Toronto Da- 
minion Centre e l'Eton Centre 
che ospita un Ceno commer 
ciale racchiuso da una gigante 
sci copertura di vetro-acciaio 
che permette l'illuminazione 


zume, 


«Toronto è la maggior città del Fassa, Il cantro è solenne è piano di 





delcomplesso e di dare luce al- 
le svariate piante dell'interma. 
{htimo esempio di architettu- 
ri che di la possibilità di svago 
cdi passeggio nei periodi in- 
wermali, 

MNotewvale è lo 25ky Dome», 
tac coperto per Sessioni: 
quemila persone com Letto im 
cemento ritraibile tanto da la 
sciar, volendo, la plutca a cielo 
aperto Su tutto il centrosvetta 
la «CN Towere di Toromto, la 
più alta del mondo (supera i 
50) metri), che durante i tem 
porali funge da parafulmine 


con effetti pirotecnici. 


A Toronto simo stati ospiti 
di Ottavio e Luisa Marchi, pe- 
mito del mimistro insieme pib- 
biamo fatto visita a vari paesa- 
mo e alla «Famee Furlane 
Club» - Friuli Centre, Com- 
plesso grandioso com grandi 
sale, biblioteca, cucina, campo 
giochi li bambini, palestre, 
saune, appartamenti per an- 
ziani {un altro edificio con ap- 
paramenti è ora in progetto]: 
un vero complesso sociale wa- 
Intabrile in milioni di dollari 

Abbiamo visitato la fami- 
glia Giulio Romncadin con La 
moglie Pasqua Pancino, tuti e 
due pensionati mentre i figli 
hanno gui formato le loro fa: 
miglie; la famiglia di Assunta 
De Candido con tre fighi e il 
venerando padre Leti Cresta- 
lin che ha più compiuto i 94 an 
nt; la Famiglia di Giorgio Mar- 
chi con la moglie Eleomora è 
due bambini: la famiglia di Sil- 
vana Luchin con il marito Kiso 
Uaneluzz, la famiglia di Gino 
Lenardurrzi Baccarin, oiimo 
maranmgone per lavori d'intar= 
sio, Abbiamo avuto la grande 
visita di Ugo De Candido con 
li sua bella figlia, e ho sentito 
per telefono Antonietta De 
CGandida, residente a London, 
che con vice commossa ci ha 
mearncalo di portare il saba sa- 





A 


Hiantreal: i ministro Sergio Manchi, quarto da 
destra, durante un incontro presso il locale 
Fogolàr Furlan. 


" 


xeL MONDO | 
LIONE 


e 


di LUIGI LUCHINI 


Iuto al paesello nativa, Così ho 
sentito Giovanni {Pelktri) Pio 
sutti. residente ad Hamilton, 
che con il secondo matrimonio 
sla vivendo una seconda giovi 
nezra: Anna Bisutti che vive 
pure ad Ranmaltoan con il mari- 
to e i due figli. Per mancanza 
di tempo nomi abbiamo potuto 
Lar visita alle lamiglie di Ro 
meo e Oreste Cole di tanti al- 
tn paesani 

Monireal è la seconda cià 
al mondo di lingua francese, 
con altre tre milioni di abitan 
ti. Il suo sviluppo è legato ad 
una salda imprendatormialatà 
solo recentemente superata 
da Toronto 

Nella 
Kiontreal predominano inte- 
ressaniti echo storni, eleganti 


vecchia è ciltolica 


© vivaci: la basilica di Notre 
sile neogotico 
(1829), gli cdilic dall'ardila 
architettura che ospitarono 
Expo del 1967 e le Olmpiaci 
nel 1976. La me Si Jacques 
sede della grande finanza pri- 
mo secolo con la torre della 
«Banque Roval= e l'Espanade 
du Yicux-Port, il «boglevard 


Dame im 


St Laurent» riconosciuta ca 





me vin principale, brulicante 
di vita, 

A Montrealero ospite della 
dinamica sorella Egidia Lu- 
chi e di suo marito Mauro 
Francesconi, ottimo maestro 
di carpenteria in ferro ora in 
pensione, con i quali ho potuto 
fare visita ai paesani e a tante 
famiglie italiane: a loro va un 
SEntito prazie, 

Al «Fogolàr Furlane il se 
eretario Ugo Mandrile e il pre- 
#iclente Aldo (banduss han 
io organizzato ui mean 
con | paesani. Mandrile © 
Chiandussi  mentano vera 
mente un elogio per lo spirito 
altruistico e per la dedizione a 





questo centro di Irmulianmiti, Il 
«Fopolir= è formato da sale, 
bar, cucina, Biblioteca {intito= 
Inta a Chitavio Valerio) e giochi 
vari, Fu costituito tra gli anni 
“hl e 70 stando al racconto di 
Guido Bisutti - uno degli ani- 
matori della costruzione - che 
era riuscito ad ottenere dal mi- 
nisiro di allora un contributo 
di centomila dollari per que- 
all'opera. Con lFanuto di butti 1 
fmulani {manodopera e finan- 
ziamenti) si è polulo acquisti 
re l'edificio ed adattarlo alle 
propre funzioni in brewe tem- 
pa 

3a questo centro di friula- 
nità sono partiti gli sivti per il 
terremoto del 176 Guido Bi- 
sur iu uno dei promateri ch 
questa gara di solidarietà che 
nuscìi a raccostere in Comida, 
con l'aiuto del governa, 4 mi- 
ioni di dollari di cui 455.000 
solo nel Quebec. Il ommitato 
comudese per il terremoto im 
Friuli spese sapientemente il 
denaro raccolto: interventi a 
Taipana (casa per anziani), 
Bordano, Pinzano (villaggio in 
Costa PRBeorchia), Venzone, 
Forgaria. Bisutti venne allora, 
ben dolci salle in Friuli per 
sepuire e controllare i lavori e i 
pagamenti, | furono, 
per la maggior parte, a suo ca 
nico, Egli è sempre stato impe- 
enato nella socialità e per que 
sio ricevette varie benemeren- 
se e diplomi di riconoscenza 
Emigrò in Canada come la 
guor parte degli attuali 
paesini, negli anni cinquanta. 
un'officina meccanici 


vinggi 





geuli 
perriparazioni e costruzioni di 
micchune che successivamen- 
te passò a suo figlia 

A Montreal abbiamo in- 
comrato le lamglie dell'um 
presario Qlvino De Candido 
con la moghe Angela Vemer, 
Elio De Candido, le famiglie di 
Tullio Lisciun con la map lie 
Matalina. di Massimo Santin 
con la meaghe Bruna Luchin. di 
Marco Zanetti con la moglie 
(iorina a gosti, Silvano Santin 
non abbiamo potuto vederlo 
perché malato, 
ma solo potuto parlare com la 
moglie Alina, 

Liawa, capitale 
del Canada con ottocentomila 
abitanti è la sede del Farla- 
mento e del Governo federa- 


gravemente 


panlitica 


le. 

Gi estende tra parchi werchi,il 
chima è per otto mesi gelida, 
peri restanti caldo con escur 





«Un complesso sociale valutabile in milioni di dellari...=. 





in Canada tra i nostri emigrati 


«Mella vecchia e cattolica Montreal predominano interessanti edilici 
Storici, leganti « vivaci: la basilica di Notre-Dame in stila neogotico 
(1829). 


sioni di lemperabura che van- 
no dai +35°C ai -38°0. 

Il «Parliament Buildimos= è 
formato da tre edile in stile 
neogotico costruiti nel 1R69 
(arch, Thomas Fuller): il pa- 
lazzo dei Comuni con la «li 
brarv» alta mt. 92, l'edificio 
dell'Est {East Block} e dell'O- 
nea (il West Block, uffi mini 
steriali). Altri edifici notevoli 
sono «The National Gallery», 
massima collezione artistica 
del pacse, che si distingue pei 
le sue supertici di vetro lumi 
natio e acciaio: il «lanadian 
Mkuseum of Nature=, collezio- 


ne del paese riguardante il 


tra i genitori del ministro. 


rapporto tra uomo e natura, A, 
Ulttawa siamo stati rocevti chal 
ministro Marchi che dopo 
iverci puidato mel «Parli 
ment Buildings», ci ha gentil 
mente intrattenuto a colazio 
e in un caratternstico risto- 
rante italiano. 

Attualmente il Canada sembe 
i illessa della omni mamdiale, il 
tasso di disnecupazione è del 
10% come in tutti i paesi indu- 
straliezzati, | giovani SIMO qui I 
liche maggiormente risentono 
di questa crisi, non tutti riesco- 
no infatti a trovare immediata 
sistemazione 

I nostri paesani scemo tutti 


Toronto: Luigi Luchini, secondo da 


ben inseriti nella muova patria 
e se anche sentono un po di 
nostalgia per la loro terra d'o 
rigine, capiscono che il Cana- 
da, dopo 40 anni di permanen- 
za e sacrifici, è la loro nuova 
patria è come tale hanno im- 
parato al amarla, L'Italia n 
mane un dolce e loniano ricor- 
do e altro non può essere per 
un pensionato che ha vesulo 
Qui per quasi merzo sconlo | 
Lerro frgli hiamime imparato un 
mestiere è lianno consepuito 
un diploma è una laurea, ma 
non tam parlano italiano o i 
fnulano, 

L'emigrazione è imita; biso- 





sinèstra, ritratto in casa Marchi, 


gna pertanto pensare ad un 
cambiamento di attimtà della 
nobile istituzione del «Fopolàr 
Furlan= (quale emanazione 
della Filolopica I riulana ) i 
pensare a comguu culturali, a 
centri di cultura italo-canade- 
e o Inulane-cangigese 

Il prossimo anno cade il 
veniesimo anniversario del 
lerremaolo è potrebbe quimehi 
casere l'occasioie per dire, in 
qualche modo, grazie ai cana- 
desi di origine italiana € orga 
nizzare, in accordo con il mini 
stro Marchi, qualche incontro 
socio=culturale a ricordo del 
l'evento, 


Lo) 





i dre tate la prariala 

natalizio recamaenti, 

alle cre SOL nella 

mostre parrocchia di 
San Giorgio ad ascoltare la & 
bersi. Ha celebrato il mio colle- 
ga in giornaliero prof don Lio 
Zito dei  Salenioni Alle 
1020, mentre stavo per scendere 
in cir, é suonato Pallare se 
ren: celate da comine di nubi, for- 
mazioni anglo-americane vola- 
vano vero dl nord. Squadrigite 
tedesche dimo moro daro pr 
contro per share il parso |...) 
Prima che forse impedito il in 
sito per le vie, to raggiinnto il 
Dure dl garante nevi presentava 
l'eccezionale affollamento delle 
gomidi nicomenze, coso l'allare 
me, na i consnero pubblico del- 
la domenica. Mans Gioacchino 
Murecin ha previaniteinio solo 
brevi parole è Ita avuto n'e 
apratene che questo sont l'udti- 
ro Maiale di guerra, Lo voglia il 
Signore! f...} 

Inizia così il diario che il pior- 
nalista pordenonese Paolo Cha- 
spardo tenne dal 25 dicembre 
1943 al Narale 1546, per Lesti- 
miamiare, con lo scrupolo del 
cronista, la situazione a Porde- 
none durante gli anni duri della 
puerta è del primo dopoguerra. 
Uhari che di recente la Società 
Operaia di Pordenone - in felice 
controtendenza rispetto all'im- 
perante vuoto di memoria che 
sembra contradidistineuere la 
nostra epoca - ha pubblicato per 
ricordare iS0 ammi dalla fine del- 


Pordenone, Piazza San Marco, fontana costruita nel 1540 su proget- 
to dell'arch. Piero Zanini di Udine. 


la guerra e dalla liberazione dal 
nazi-fascismo, 

Vira in cfr. Al teripro, i lmophi, 
le persone: cronolte dal quoti- 
diano dai diari 1947-1046 - que- 
sto il titolo della pubblicazione 
curnta do Mana Luisa Gaspar- 
do Agosti con la collaborazione 
di Cristina Turchet - uscita in oc- 
costone del 129° di fondazione 
della Società Opera, dimostra 
la vitalità del sodalizio pordeno 
nese: recuperando & pubblican 
do documenti di vita vissuta 
consente alle penti di oggi, spe» 
Cie di piani, chi prendere Ki 
acienza del passato, E invitando 
a rifleniere su «quella» guerra, 
costringe anche a premiere CU 
scienza di tutte le altre guerre 
che in 50 anni hanno continuato 
a insanguimare il mondo, 

Già dal breve passo riportato 
appare chiaro il carattere dell'o- 
pera di Gaspardo: si accennava 
allo scrupolo del cronista, che 
non va però disgiunto dal parie- 
cipato calore ai tragici avveni- 
menti di quegli anni. Leggiamo 
ancora: anche il Natale 1444 
passa fra intimità Familiare 
{chissà a prezzo di quali sacrifici 
e sali mortali la gente riusciva a 
conservare qualcosa di «specia: 
lee da mangiare o bere in quel 
giorni], allarmi sere e anpo- 
scia, mia è qualche porno dopo, 
il 23 dicembre, che la tt subi 
sce unta Lertibale provi Chugi ha 
aria can Pordenone dio avanbo 
anna delle certamente più tragiche 
grormate della sua moria, ché 
iqioedte dei piomi precedenti iun- 
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La Società Operaia ha pubblicato i diari 
Pordenone e la guerra visti da Paolo Gaspardo 


di NICO NANNI 


pallidiscono al confroate il 
Iornbrrdmmento del centro cinta- 
dimo, (...} Verso de IS vira 
che da qualelte fenpo mito ent 
tramiilo, pure ost essendo ni- 
cora sinto dato iregrante ali “cr 
vahoa pericolo maga scena [N 
cinta. Gimmro in piorsa Munici- 
pie cati in amico ci stanito arcor- 
Moce ana veloce formazione ali 
cisngute honbardieri pissneeva ad 
olre Nowcello sn cielo della 
cima, Intendo fon queanio sta 

Wil per venficarii sato conse al- 
l'iafificio (si tratta della redazio- 
nedelsettmanale diocesano «|| 
Popolo». nr.), dirne pochi 
prin, dove ho trovato dai Aita- 
sare e cent dani dat reo di Frisoni 
Vemero di pesagnio Ci sino 
porini ne sottorcala di pietra 
mentre riniroviaa lo prisma terri 

taste aporione delle fhenbe 
sponcime. Comprendendo da 
Ararat dal aromiento (...) iamvitini 
dt pregare, Recianmianio DAS di 


dolore e don Antonio a noi dive 
inginocoliani impari l'aroni- 
Dione «sub condifione», (Faidi 
niriamerino irepidonti con dl 
cuore in angoscia invocando il 
Signore mentre nitemio dna mt 
ionagvio copi formidabili, 
Quando subentrò in po” di cal- 
dia corsi fiori Coi sui into 
ilancai di cosa in via Cinstetto 
e di là in corso Vittorio Eanuanite- 
de in inezzo a am fio paolveroite 
che iclieva comi vistilità è 
morzave il respira, corri 
do tra de micerie deeli edifici 
crollati, Gisnie mi gridava per fe» 
siii a termo e per in morto, Vero 
de IROO sebbene itovi forse stato 
date cora il segnale di cerano 
perncalo { 
ipiato ance da nn sentintento di 
untmifià verro everstuni persone 


i ritomiai in cità 


die avesse avato hisogne ali 
alto, Lo spettacolo delle sia 
cara Pordenone era bnpressio- 
nicarale” dB... }. 


Ve P 


Gennaio 1996 





Dinanzi alla Casa del Fascio di Pordenone, con intervento del segre- 


tario dal Partito fascista, Vidussoni, e consegna delle drappelle a una 
divisione dell'esercito in partenza per il fronte [maggio 1947]. 


Se di questa pagina trapela- 
o il grande amore di Gaspardo 
per la sua città, la sua fede reli- 
pusa e la sua “pietaze per quam 
ti furono colpiti direttamente 
dagli ewenti, in molte altre 
emerge la mai ij Mal il passive 
per il lavoro giornalistico attra- 
verso le mille vicende (reperi- 
mento della carla, permessi è 


Paolo Gaspardo 


Chi era 


aolo Gaspardo, nato 
a Fordenone nel 
1907, dopo aver fre- 
quentato la Repia 
Scuola Teenica e quella Com. 
mercale approdo alla croma» 
ca delle pagine del settima: 
nale dincessmo «Il Popolos 
nel 1924, dove lavorò fino al- 
la pensione, continuando pe- 
raltro a collaborare aitiva- 
mente fino alla morte, avve- 
nua nel 1988. Fondata la ne- 
dazione pordenonese de «Il 
Cingreltitoe nel sccomdo do 
poguerra, fu anche corri. 
spondente di quotidiani (dal- 
la «Stampa al «Corriere del- 
la Seras), dell'Agenzia a A - 
sie e della Rai 
AIMmpegno ci cronista 
iccompagnò quello di stori- 
co: numerse sono ke sue 
pubblicazioni su Pordenone, 
alcune delle quali uscite po- 
atuime a cura dei figli Piet 
Giuseppe {che segue le orme 





paterne nel giornalismo) e 
Maria Luisa. Tra i vitali: Ln 
secolo oggi, Pordenone nella 
Grande Gierra, La Chiesa di 
San Giorgio, Scuola e cuihera 
nell'ultimo secolo a Pordenone. 

Gaspando profuse anche 
Lante cmergi c nella vita civile 
della sua città, collaborando 


‘an Stili na n 


Il gen. Dwight Eisentbiower, alla Comina di Pordenone, durante 
visita alle truppe italiane dislocate lungo ll confina orientale. 
riconoscibile alla sua sinistra, in borghese, Paolo Gaspardo. 





a istituzioni e associazioni, 
tra cui la Società OQperaia 
iche pressedette dal 1946 al 
l465), la Propordemone, il 
Circolo della Stampa: è stato 
membro della Deputazione 
di Storia Patria e dell'Istituto || 
per la storia del Risorgimen- Ì 
Lo. I 


Lessa aezacsanza a ci i a 


Itinerari nel Friuli Occidentale 


censura) per garantire la conti- 
nuità die «Il Popolo»,chie fu poi il 
prima giornale a uscire a Porde- 
none con la notizia della libera 
ziome. 

Si arriva così alla palpitante 
cromata del 40) apnle, porto im 
cui Pordenone fu liberata e a 
quelle successive - non più gior 
malbere - che raccontano dei dil- 
fici momenti del dopoguerra, 
con tutto da ricostroire, ma an- 
che con una pace, una libentà è 
una democrazia da orpanirrare 
e da pestire 

Il diario si conclude il giorno 
di Natale 1946: Ln altro Mosale, 
non di opualenza e di veni pace, 
mi cento più sereno di quelli che 
alelimimio troscono de reni alti 
Rui atri, il anche mm sona conte 
ali maggiore prosperità, Lo rue 
chero, per esempio, è ancora tes- 
serio cd è bora nera corsa SIM 
DEMO fine al clhilegranime Ma in 
questi giorni fe verme some ri- 
uri larani di dale e sono rico 
peri anche i paretori. 

Mille altri sarebbero gli epi- 
sii e i passi del diario da citare: 
più da quelli riportati ci pare 
però che emerga il carattere chel 
la pubblicazione, che di certo 
non mancherà di emozionare 
chi quegli avvemmenti visse è 
si speri - di interessare quanti 
hanno avutola fortuna di nasce- 
re dopo Per Lutti, pe ri. cai diari 
del scromsta di guerra Paolo 
Gaspardo= viene un monito: 
rum dimenticare. 


Da Casarsa a San Vito sulle orme di Pasolini 





cll'nito appena con- 
clio sotto sia Ncor- 
dati in vario miodo i 20 
anni della mene eli 
Pier Paolo Fiolini Conte ratti 
suna, il poeta e reginia viver la 


piovinesza, pli anni dello cuerra 
e poi fino al 1950, a Casarsa, pae 





Co E 


chiesetta di Santa Croce», 


ce mate dello madre, Susana 
Colussi, Furono ansi fervidi per 
do formazione del poera, dell'ar- 
tira, dell'intellettaale, so faranno 
anche mi nel corno dei quali 
Pisodini « per stindio, per neces 
sii, o anche per divertimento - 
fireipreeritad ritoalte località del 
Privii Accdentate, in partico 


Petto ri 


«A Gasarsa l'attenzione del turista di oggi si ferma soprattutto nella 





del Corarsee e del Sammitere, 
Vi ricche dii pere d'arme i” ali 
bellezze nnmrali, che ci conses- 
tento nigi di proporre nr itinera» 
ria, che porrernino definire «del 
la memoriae. 

Se Coma è per Pier Pirlo il' 
«luogo asmaluto dell'iniverioe 
con le teniamo di dott posta 
to legano ehm i tare alla commntinà, 
anche alli storia della fanniglia 
Cole (Colussi), San Giovanni è 
i irogo delle prime ciperienze 
politiche, rente Versanta è il rifta- 
gio diurarite lo perno, è l'arte, È il 
primo insegnamento. 

A Cosma ottenzione del im- 
rivin di oggi si ferma sopranmatio 
sullo clvienetto dl Sono Croce, 
nica parrocolliale fino alle ca- 
sirazione della mrova a flare (I 
tocenio e perianio divenne da 
alone lg «Gili» tanto cara a 
Porodiini. Affrescnao mel Cingue- 
conte da Pomporio Amaniteo, i! 
ciclo pittorico andà in gran parte 
perdino a scenilo dei honibarnda- 


menti dell'audio enermo. Poco 
fontana dalla « Cilivitata» sorge ln 
casa del poera, di receme acquisi- 
in della Provincia di Pordemane 
per farne la sede del Centro Stu- 
ali Provorlionimini. 

Tio Carta (dove dl nmowo 
Maaicipio è operi dell'archi Git- 
nto Ville tt friulano clte andra lo 
terra noie mel mondo) si paso 
a San Giovannini, dove a festinno= 
sine i renipo antico è rimtasia La 
Loggia trecmitesca, imballo del 
povere civile di un tempo e per 
Fialini luogo del prio arie 
gro politica Anche nella dio 
come parracchiale, cosinata agli 
inizi del secolo, sono conservate 
apene di notevole pregio, ina cni 
ana pala di Femponio Amalten, 
provententi dalle precedente co- 
sima Tione 

A pool posi da Han Giova 
ai si trova Werstatna: rai Pirsolini 
trave rifugio dirarite la permea der 
anta povera cara di coriaaliei, ua 
qual fregisentà mollo anche ln 


chiecenta di Sant'Antestio, dove, 
mirato dai siovani del Inoga 
por alla Ince affreschi molto 
antichi e di marierale valore, A 
Verna si può ancora vedere il 
casel formsadare agricolo) dove il 
porta ficeva scuola si ragazzi 
aliante la guerra. 

Dal Cosersese ci si porta in 


pool chilometri mella sona «i 
San Vito ricchissima di festinra- 
nbmize di nori e d'arte, mol es 
ne malto apprezcoaie del grevane 
Pasolini è che saranno oggetto 
da mostro provino itinere. 


(l. continua] 





«Il muovo Municipio è opera dell'arch. Gino Valla, un friulano che 


arora la terra natale mel mando». 


Gennaio 1996 


Ilunario della CRU na: 

sce a curia di Yaleno Ras: 

sitti,nel I47Ee sì rivolge ad 

una larga fascia di utenti. 
Può interessare chi si diletta di 
giardinaggio e orticoltura, di viti 
c vino, di cucina: una ricetta al 
mese [oggi che siamo col luna- 
rio al 18° ammo, 18x13, si potreb- 
be fare un volume di collanda- 
tissime ricette friulane). La for- 
ma del lunario è stata studiata in 
modo da mon riuscire 
brante, ma nello siesso tempo 


IE gpHTI 


da concedere «pari giornalieri 
per brevi appunti, note, scien 
re, dale da nicordare, turni di La 
voro ele, Riporta inoltre luna 
gioni (esaiie al minuio secon- 
chini dI lissi, zixbaco : le peculia- 
rità e specialità dei vari santi 
{patroni e prevenzioni). Le fe- 
stività sono espresse anche in 
lineva friulana tradizionale. 
Esempio: le settimane della 
quaresima sono scandite secom- 
douna vecchia filasirocca: «ute» 





pei la pra domenica, e fi pei 
le altre «mute», «canance», pan 
E pese e «lazaneee, «domenie 
ulive». «Pasche siluride». 

Pasqua veniva chiamata am 
che «Pasche di cpalromae | si le 
eppiava Com quel puattof, « 
al'asche mafie pier distinguendo 
da «[asche talanic» {l pafamia) 
gaPasche di rie» | Pentscosie 
negh alflreschi delle chiese - ln 
Bubba dei poweri - ke fammelle 
rappresentanti la discesa dello 
spirito santo sugli Ripi istoli veni- 
vio lette come petali di rose), 

Sinizià con una frattura di #0) 
mila COME che per La notevole 
richiesta raggiunse subito le 100) 
mila copie. 


1965: La fauna protetta del Friuli 











JUIMEelL 


«Molto curale le figure mensili del lunarit...». 1982 linoleografia di 


Giorgio Gomirato. 
L'icomografia 


Malto curate le figure mensa 
li del lunarto Meritano una bri 
ve mast Il primo, seconda, terzo 
anno | 1478-74-40) 1 lunari luro 
na illustrati con xilogralie bota 
miche e bucohche del pitone 
friulano del 1500 Genesio Libe 





rale, Il 198] con passaggi Irma 
nidi Aldo Mie Trian 

I 187 con limolengrafie cli 
È iogio Gomiraio, tanto belle 
che ne furono fatte anche diver- 
se cartelle per amatori. 

Il 1983 constampe antiche e il 
1084 con cartoline del Friuli. 


Il 1983 è “6 con caricature 


Geyngnagdiv 


I CUCia: 


Riso di uritzzona 
Risotio di germogli di luppobo 


Ineredlienti: 

Preparazione: nel solito sof- 
fritto di burro è cipolla, miki 
po ine il risoda misotto | Vialo- 
ne nano, Arborio, Camaroli). 
Profumare con del buon vino 
bianco di amnata {il migliore 
vino della cantina, Per cura 
usare sempre rina giovane è 
allimo). 

Lasciarlo evaporare. 
Rimescolare spesso delicata- 
mente allungando con brado 
al bisogna, Umire i teneri ger- 
mogli cli luppolo crudi a metà 
comura per gustarli interi val 
l'inizio per gustarli inerema. 
Mantecare alla fine com burro 
e Latteria stravecchio, 


Wie "Toe Fnulamo, Pinot 
Giripio vinificato in bianco 


Altra ricetta semplice ma de- 
liziona: lessare gli «urtizzonae 
com acqua, latte, un grano di 
sale. Servirti ricoperti con ere- 
ma di latte, 


ITELL*DIErO E 
TEL GAIRDITO 


Importante in questo mese la 





fe LL 
ie ie 
d SA Mt 


piaci vilissaime di Ciboreto 
Giipotto tutte incentrate sul le- 
ma CR.LLP 


HI 187 om orologi solari 
(meridiane) del Friuli, 

11 1968 con la flora e il 1989 
con la fauna protette, sempre 
del Friuli. 

I 1950 con lavori riprodotti 
da parienti in trattamento riali 
litativo all'Ospedale di Gerva- 
sutia {Udine} 

Il 1991 con foto di vecchio ar- 
ligianato (bandajo, costajo, fab 
bra, liutajo ebe.} 

Il 1992 con 13 laghi del Friuli 
Sauris, Avostanis - Timau, Da 
berdi, Versegnis Cavazzo 0 dei 
3 Comuni, Precedal - Cara, Vo 
ga - Collina di Form Avallri 
Comino - Forgaria, Superiore di 
Valromana, Predil- Ca 
we, Iramoni » Iramonti di Soda 
Ckpedaletto di Lie 





Fusine 


lima 
mena del Friuli, e in coperta 
Harcis 

1 194 con uve friulane e vari 
tipi cli inmesti della wite 
Uro, a doppeo spacco mplese, a 
omega, a talea, a verde metodo 
WICR.ele 

I 1945 con gh affreschi in 
Frau di Ginabo Quaglho dl il 
18 con quelli del Tiepolo il 
strato dal direttore dei 
ualimisi Capua ppi Bergamini 


ii ita 


Musil 


Uno dé prossimi anni il Bos 
zitti varrebbe proporre il Picali 
entimala cli cliaposa 





[ispone di € 
live che niraggono e svelano il 
mistero del polline è del grappo- 
bi spargolo di questo vitigno 
[Hiapeosi tive raccolte con la colla 
borazione del dir, Giskovanni Car 

emeello e dell'en. Nnalo Crottardo 
im 3 nni di nieerchie è di lavora 


1990 


lotta contro ke erbe infestanti 
{jarh&ris]}. 

Nell'omto si seminano carote, 
cicorie, cavoli cappucci, ruc- 
che {cioe e n Carnia cavo. 
cel, ampurie, meloni ed il pro- 
fumatissimo basilico, Si tra- 
piantano le fragole. 

Nel giardino si fanno talee 
{inchlm di talee) di ortensie è 


crisaniemi {(auiundl); si inber- 


rano i bulbi dei pladioli; si rime 
vasa il ruscus (ruscli), l'aspa- 
raguns (sparghinis), la begonia 
(begonie]. 


L'b GECO, 

Nel vigneto; comincia il pia 
della vite, segno evidente che 
la pianta ha finito il riposo ine 
wermale di chie sla preparando 
il trasporto della linfa dalle 
radici alle gemme. 

Bisogna tenere sempre il vi- 
gnelo libero dalle erbe, a me 
no che non «i tratti di legumi 
nose semmale ipposta per il 
swescia Incaniina:la conser- 
viione delle bsottielie va fat- 
ta orizzontalmente. Se i tappi 
sono buoni, in questa posirio 


ne si sala al sapone ali Lapipa 
nel vino. Le bottiglie vanno 
tenute nude è si abbighiano al 
momento della consegna. 





Pl 
[a Î 





1906: Gli affreschi del Tiepolo illustrati dal direttore dei Musei 
Givici di Udine, prot. Giuseppe Bergamini, Nella foto, particolare 
de «L'Angelo custode» (Udine, Musei Civici]. 


Un aneddoto, per finire 


I lunario piaceva molto al 
l'attore friulano Nico Pepe che 
tutti gli anni lo recensiva im Rai 
e sul Garrettino 

Il proce ss0 ci clipping percui 
SI a il suo nome di ico, nom è 
l'apoenpe di Nicolò come può 
sembrare a prima vista, ma l'a- 
feresi di Domenico san Dome- 
nico si festeggiora n 4 di ago 
sta Ma su decreto del cmeilio 
Vaticano Il per autorità di papa 
Fio WI, fu promulgato il nuovo 


potentissimi cardinali «ella 
Chiesa, che pretesero il ripristi- 
no del loro giorno onomastico, 
vale a dire il ritorna di fan Gae- 
tano dall'# al 7 agosto. San Da 
nenico vene ancora trasferito 
dal 7 all'8 di agosto 

Questa danza dei Domenica 
e Gaetano diverti molto Nico 
Pepe che me 
per un piacevole e spiritoso arti 
colo, dopo ver protestato col 


Irasse argomento 


l'ncolpevole Rosstti «che peli 
spostava continuamente Dono 
Mastioo 


LP 





1881; | paesaggi friulani di Aldo Merlo, 


calendario che preved evi Al- 
quante novita, Ira l'aliro fu spo 
stato il giorno «natale» di vari 
Santi [il caso più eclatante; San 
Benedettodal 21 marzo all'11 cdi 
luglio). Così San Domenico pas- 
«i dal4 al 7 aposlne San Giacia 


rina chal 7 all'8 di fREoS Lo La LA 





Han prague i “an Gaclama, 





CRUP 


Cassa DI Riparo 
fi L'inxa L POLESINE rà 


tri 
ten 


| FRIULI ve MONDO | 


iii 


Gennaio 1956 


Un inonuinaento a Luigi Galrzoni 


È & 


Sa 


— nalmente 

il grande 

| cantore ha 

il suo ma- 
numento, È 
inaugurato im Chia- 
vris. in uno dei post 
più belli di Udine, 
dove scorre in silen 


«Lala 


Lib © UT 





zio la roxy 
lempo correvano | 
binari del tram per 
Tarcento. Il busia, 
opera dello scullore 
*niomina Tinaglia 
nscgnante all'Isti- 
iuio Siatale d'Arte 
(0. Selloe di Udi 
ne, fa bella mostra 
cli sé, ai passanti, 31 
una candida stele. davanti alla 
quale so state nporate an- 
che alcune note di quella che 
viene comsiderata lorse la sua 
composinome più 
«QClampanis de sabide sere», È 
un testo che ci mostra un'Gar- 
roi giovanile, ma che i fami- 


celebre: 


bam è chi gh è stato malto viai- 
no, come | spo) «L'andore, Ero 
vano nssal somigliante. 

L’idea di dedicare un monu- 
mento al famoso musicista 
friulano era nta mel 1940), 
quando il Friuli al completo, 
quello in poiria e quello nel 
mondo, gli fese Omaggio mel 
centenario della nascita. 

Un omaggio dovertso al 
sensibile autore di indimenti 
cahili willotte {di lui si contano 
oltre MI) composizioni), all'im- 





ida Macor erniiennio 
in Venezuela da nre 


Di aensti, è malo a Coe- 
movi da padre frinda 
mo e ntadre di ascendenti rosrunai 
conehrer mei PICS, Nel Stan 
fraslerio a Megna saune 
ciullo e nella capitale italiana 
compie i primi sia è vive de 
esperienze dello puerra Dal 
SAI n Te freginianio fo Sciola 
del Ando in Roma Nei 1946 
consen il diploma di pratiarità 
fa | 


2a Jan 








le e imap 
ciuraprudenza al 


tha 


classica li 
aiuto di 
l'U'nivertini di Roana, Ia 
Linneo di legge e diviare avvoca: 


ione 91 Due anni dope pare 
I 










ril Venezuela, allora erera di 
fUavaerori fenfani e frineharer. 








L'approccio al tordo nuovo gli 
sf rivela inferevante e gli si apro: 
na mtalteplici amtività continer- 
ciali e imprenditoriali. Ma in Al 
do Macor cova semigere dl devio 
the 
prende sempre pin coscienza del 
molo artistico della propria per- 
sonnrài, Trova suesto die more 
di Sergio Rodriguez, di Loper 
Mendez, di Contena Valeria e 
frequenta i doro insegnamenti. 
IICETTTI Feo Ra 
profiendisce snella scalini na 
SOTA cada greto resto duna fio 
al 19/0 rovianto ala sca ali 
Lopez Mendez su bivtto di quie- 
el'altro, che ha conoscano N ba 
fento di Macon Nel 1983 compie 
Ao papermtenze [PETRI do far 
Vallenila A 


One (Fil 


dell Te a FI piomia in ormoa 









Fignez si ar 


dio di Cemeno 


questo pristiro Lr va 





chica prevale sur finte le altre crei 
viti e Aldo Macor fascia il mor 
do del commento e dell'inda 
chia, tel iquaaali de PT {PALE darò 
atrima prova ili né per dedicara 
completamente all'arte, nm modo 
precipuo alla scndinra, Con que- 


LA BIELE 


STELE 





Uno del tanti testi musicati dal m° Garzoni. 


*segnante che ha educato al 
canto è all'amore per la Pioco- 
la Patria ben tre penerazioni di 
Udinesi, e al maesiro che ha 


creo e portato im piro per 


l'Europa il Gruppo 
Lorale  «J (antorn 
chel Friuli, 

In quella signmifi- 
Calva 
lo studioso Dome- 


Circostanza, 


mico annier, Micon 
dando Lun Garzo 
ni aveva nilevato 
che a Udine pochi 
friulani illustri ham- 
nic avuto ui micia 

mento, «Mon semo 
qui - aveva detto 
Zannier- a prapoTr- 
re uni Nuovo Mom 

mento, quello per 
Luigi (Garzoni hi 
£dorgnano, perché 
Garzoni il monu- 
mento se lè costruito da solo 
con la sua musica è la sua por 

zia», L'osservigtone non era, 
però, sfuggita o passata ina- 
scoltata. Subito dopo, infatti, 








L'intervento di Mario Gipolla, presidente dei Gruppo Corale «l 
Gantori del Friuli», forgiato da Luigi Garzoni, poco prima dello s00- 
primento della stele. 


venne costituito un apposito 
comualo promotore, ben in 
ftenzionato a realizzare il moa- 
numento al grande maestro, 


che rimase sempre fedele alla 
sua lerta, rinunciando anche 
nd importanti cattedre di inse- 
gnamento altrove 





4 x A 
a 


al Ganiori del Friuli», a sinisira, menire cantano «Giampanis de sabide sere». Alberto Ficotti, a destra, ricorda i grande musicista friulano, 


Aldo Macor, artista di radici friulane 


di Domenico Zannier 


tia scel definitiva Micor si mv 
via a diverte seno atei mueliari 
scniliori del Verernela, Narcono 
negli anni Camin i brovizei ri 
tratt di Chiorane di Peio, di 
Ri Îî i i al le il, Inaslia Coaredi, 
(ori Poolo SL Eugenio 
Mendoza, £ rallegoi è ili Aran ah 
ini persormmegi 
snelane e mondiale Dalla se- 
conda risi deli T 





Ma scena verme: 








preferisce dedicarsi alla scaltra 
raffiguminte gli animali con ope 
me ali prosa di uflte (amianto. 
fono ricor ad Aldo Macor enti 








pubblici e privari per da reali: 


ali inlex GEFar 


ZIONE dl Capare cdhe 
intera a Fa va 


oli ACIRICI 


nella 
epis 
perte integrante e in 
dealebile delle Srosta 
Posta crime sa 
le papere realiz zase 
"i commissione il 
biasio ia raro ali 
Tout Liscano ie!- 
l'Accademia della 
Anema di Carate e 
en alieni firaa, 
qrecsio verha firso dn 
brano, col! 
Quaibor Lose 
la Federcamaras di 
Caracas caspita il zia0 
biso in bronzo di 
Engenio Mendoza, 
cite Aldo Macor fa 
prre realizzato 
ina sima hronzen a 
fuffa fender di 
cenno di Chupuara- 
mor Ln altorilievo 
di Macon 














? mffigii - 


presso la Niuizi 





rante Giovanni Paolo I, rta 
le pernteti. Mi, d' € Sh i allevate 


vrra Apostolica 





di Cinmican, smentire sar commuriiy 


done della sieve Nonziafura 
Aportolica Pantista di arinine è 


none rindano ho rendiz: 


Ue conrrresoranti 





A JT 





sente di meda 
ven oro, argento e ironia pe atea 
vista di (sovarrar Pacha Ira Vi 


recinto. Altra inmpariaite opera 


Fratavdes 


è Lr sentieri bronzo di È 
Wemderz, collicata a Mereda, È 
di Macorinalire ini Morro 


Crrarnentne al 15 mese ali al 






Cohik JN tirar zie er 


Chedi, fi 


ferma ra 


redara (Muero 


marchevole è il toro imonzea di 
dae neri di altera, caratterinii- 


do momento daucl'eso pe 






Asedaea, i aaa vento alli Pr 
derit, Pirdia, dl rammento a 


Jong Vargas per dl Centro Sipnor 


corto nel l'orco Var: 
i 


Meltin CAL 








pes di Caracas &i pere 


tette apere di Mar 


HT 


Stornara Lo beta 





corn dedicnte nell'ultinto e reces= 









te penadie di anireti soaltonea al 


mondo deg 


eli animali, ia partico» 
Une ioni e cavalli, espressione dll 
forza dinamica © prorompente 


rito di Imi 





delta natura. Marna si 





vi fami critici d'nne del- 


nano Calra- 


FAnerioe Latina 


Aldo Macor 





dillo che ne afferma il vitalistraa 
Wario Mantieni Elia, che sotroli- 
meo Few mizialina ahi Marcar Pr 
ran Ermiay che ciserva conte lo 
simncio baracca diberi da pesmi 
terza vallamerrica delle masse 


Helene Snerane che le veto Ve 








co rinoscimentale che siipera ac- 


codes c cspressianienti al 





move conio Peter Aoeh si 


sofferma snilo scita di Aldo 





Macor conte i rane ce 


ma, del modellato diiamoscu 






dell'anipleszo delle virione dn 
cui Capena ni faserince far aitaT alle 
imenione spaziale e poesaggiari- 
ca, Gi animati di WMacor riniar: 
porno bidet di fronte all'uo- 


mo alle ricerca di 





sona Nberni prinige- 
STAI, Ai ralinane FARI 
darti Fuso nella sua 
cheat, snella sua vran, 
mel sro penenare slF- 
pece civiltà, in atteg= 
gianni di epica di- 
er itai d CORVApeva 
fu 


” hi 
bETII, scure cor 
cementi i risgdo 
della Saar esi 


cent mune cle 
popo e n 
terra, ma per un aril- 
sio toni baniar. È que 
sto i! quadro di tomdi 
TERI, dette 
rassegne personali è 
collative do Cora 
can d Valencia € a 
Maracaità e a Parere 
io Ordaz. Nasce Pe- 











RT dî nm con 


frana. coa il aiviaa e 





nitore clel (Friuli e «nastri cli aunbie» 


Grazie alle offerte, piccole 
ma numerosissime, giunte an- 
che dall'estero e in particolare 
dn Fogodirs, il commiato piro 
mistore presiedute dal comm 
Adone Cecuiti, ed «| Cantori 
del Friuli», guidati da Mario 
Cipolla, sono riusciti a racco 
gliere la somma necessaria pei 
realezare l'immaltra 

La cemmeima in l'huvis è 
inizbtii con la messa celebrata 
dal parroco di San Marca, don 
Gasione Canduso che ha an- 
che ricordato Garzoni come 
autore di canti di chiesa, come 
la bellissima 
siludi», che è stota contata pier 
l'occasione 


«Se Vergne us 


Al termine della messa una 
piccola folla si è raccolta attor- 
no al monumento per lo sca 
primento della stele. 

Hanno quindi parato i pro 
motori dell'iniziativa. blanco 
Cipolla e Adone Cecutti; AI- 
berto Ficotti, che ha ricordato 
un Garzoni musicista e inse- 
pnante lontano negli amni, ma 
menta ben presenle nel cuore 
di tanti cx alunni; &d il pocia 
Luigi Bevilacqua, che ha ketto 
alcuni versi dedicati al «mestri 
di amara 

Liraal pubblico cera il simda 
co di Udine Barazza, quello di 
Inicesimo Wattori, ed il presi 
dente della provincia di Udine 
Pelizza 


can ii Steno CERI qualcasi che 


rivmpo Li cercito unum e eni 





male dr cri stanno arvivendii 
linut mimova estliamite protezione. 
E il sacro die scminirisce dall'uo- 
mi Uherate dilla sofferenza, è 
ino eli vito che rimasce © st 
eterna. Pes dpare ATE Mace Ina ron 
lis sano li siro Chino Riorio ele 





GSF Lal, li Si bEnPA i 
maggiore delle chiese di Anto 
mie CI sono moli artisti che, se 








profitto all Meat 





da pusaronme è la morte d'iraretemnit 


ca di Gevi di Moser, porelté il 
Cririo arse sii di se fotto da rrar- 


pedia della sofferenza umana e 





me diventa nn nio perenne 
fnftanvia # da Risurrezione ele 
cipria orde zovatà di lucce dire 
reninà altre il milo e la nrorie, al- 
ire l'angiinto presente. Macor hu 


Chat quindi {rey il Risorto, alte 





pur conero le inacce di ipa 
limito riprese Dr se xeno dr 
J I f A ni 

lince edi fulgore ali snnt’'erierenza 


che si accende di inimortalità. 





Ne & certamente contenio Padre 
Pia Finta fia Fata: dela li dal 
cui opera d stata destinata e ne 
Nena feldei P ARAART CNIT è 
mnmirarori dell'ane plosica di 
Aiio Mocor La affida del sw 
la TROIE BT TATO ni nlfez Dal 


di contare e di vincera Td 'ibadit 












ali una dinero 
fo sen anne, I profano 
AMICO 1 (rante CORI 
hi Eppure arc da iquisto 
trionfo, in questo passaggio dalla 
terra alle sfera dell'ewene colenti 

Munmanto partire ne viene altareri- 
Iicano. Mimtang 





to nel lor 
Îi 








dell'albo ppaiapiante i prestiti î 
croci spoodie a seordiare di 


FE E APRINACHI LORO 


urarito 





LOTTARE de n Ve VIa 





dal'uonto e della siorin 


Gennaio 1996 





ANGELO COVAZZI 


JACUM DAI ’ZEIS 


JACUM DAL MIEDI 


Finizle une isti c|aldone, Jacum al si sintive «finit. Al veve 
ancie lavorit pulît, ma il cjalt lu veve propi indebalit nol veve 
va di mangjà, nol vere voe di lavori e al veve intorsi un 
malesi... 

In qise due’ lu conseànn a li dal miedi, 

dacum si decide finalmento è al piomba tal ambulatori, 

Cuanî che il dotor lo vio: «Ch, cui che si mot! Ce vino di 
gni, Jocum''», 

«Ma, datore al mispumee Jacum, «mò stoi mupe ben, LI cpali 
mi di copàlte 

Il medi: «SO Jocum. Scrotàjzi e nuje pore!s, E al tacà subil 
a visiti: palpe a gpestre, palpe a zampe: sini i polmone, ot i 
von, met sh il det di ché bande dal, par modi se Li prostate *e 
ere a paesi... #4 la final dadtida al sentenza: «Lpir Jnoum. Jo, mao 
Jai nuji: cb maje, L'unie conser riduz 1) consumi dal «in, dal 
labac è ance, ch'al scusi, des fervinis, Ben ca la régipe: tre por 
Lis prim di mangi», 

Jicum: «Dotdr... lu ringrazi tant, tant. Par di il vér *o peri 
presscupit, E cumé ch'al mi distil gno dois, E cussì disint, die 
cum al papi lis palanchis su la taule, 

«Summa, Jacum! Par cussi piùc, nol comentane mujies ma al 
capa i ble e ju mete in te sachiele, 


Jacum for dal miedi e dentri di corse in speriarie. 

Il spesi «Ch, mestri Jacum, bis sodttis contri oncis di veli 
di mil», 

«Cheste volte “o di une recipe» al rispuindè Jacum, 

I speriàr al cpape la rècipe, al ciale e al dis: «Robis di muje. 
In doi mimi ‘o di dut pronte, 

Jacum al si sentà c al tacà n cali i pipins de Tribune Mustra- 
de. 

Il speriàr dopo pc timp:«Ve' ca. Cuatri franes e mice. cul 
contepotise, 

Jacumi «Ma se pere une robe di muje, cem taline' bis», 

Il speriàr: «dicum ch'al steli atent... ju ingrediene ‘a vegnin 
de Gjarmanie, la butilic. il stropul e il contegotis. “© j ii fat un 
bon presitle, 

Jacum: «0 soi siglr dotàr! “O vin di vivi due». Al pae e al 
clape la midisine e al salude. 

Passin un pr di més, une *sormade il miedi al cjata Jacum 
ch'al tornave dal marcjét di Mortean. AJ ferme la cpavale è j 
domande; «Cemùt Jacum? Lis potis. lu àno rimetàt im sest?s. 

Jacum: «Dotàr. al sa; o vin di vivi duc!» 

Il dotor «Ce voressial dia. 

Jacum: «O di buiade la butilie.ilstropul è ilcontepotis jù pal 
necessari, conce cerzilia.. *O vin di vivi duc, sibr dotàr!». 

Il miedi al jere restit cence peraule. 

Al impià un toscane! e jù une scorcade a la ciavale e vie di 
corse imuntulani «O vin di vivi duc'..e. 





OSsTA RIIS LENTI 


di VICO BRESSAN 


ia Micota di Vitevisen: 
inte, pid cogmeonii 
come Vigi Mirza, pane 
chel csamini dinor- 
benliît commentato di dune” cher ch'a 
massi cai Mame altaranenndz, dol 
PRES, ce end di 23 agri, al spose 
la sò compoesane Ginseppima 
Atabile { Pepino Graspanrtat), dra» 
Wiz ad vasta di itt te case dal pa» 
ri alt dard, che si hate er de pieste è 
di ar grant bovaldr tal aniez 
de! bear, Dopo de ar ali rea» 
irtimeonti, a decidi di viarzi inne 
bitertie ali mangione ciat 
pormi ché di peressarie. E ceste 
arie rit fon di pla di ché di 
lavont a eresia chris dal prive 
zip Cento Bonaparte, mevdi di 
Elisa, do sir dal Imperia La 
none Elia “e viveve dit sir 
a Vilevirensine panvie dhe parive 
tanti di mal-di-piefl e veve ride vi- 
vi chenti por podé Mi a crrdsi in 
te Termmis di Mafalicon, compone 
amate anefenità dai tra pe di Phiraio 
e in di di ol bandodalie del ara. 
Vilevisintine, por artie, si cl 
mive Aiola, Ma dato ce tal nes 
cui A ann ail site Gorgo, di Vi 
cene si veve sisrernuli cliemti cani 
sie colamos. da focnlàt ‘e fa cla- 
mrande Villa Vicentina 
Alcoreve Pani IRIS quiete la 
aiedi Mapoleca ‘e d compri che 
ste grande proprietàt che clapeve 
deri méer pa, cn cri calo» 
ritedata, avi germi palaz e ante biele 
glesine che, por files j vévin 
pavatali piu di cen ag 
IT di prg dal 1894, il pate al 
i dit feste por nin venirne sto- 
rice ven screade la ferade Mo- 
falcone: £arvignan elre, si po do 
pie pmagrima, ce piuarierd grati” 
henefizia economica 
E Vigi ch'al veve hon mis pai 
ali ua piedi agri dopo ni fa fi» 
sat da care poritir ale ferme, a 
quali pas de stazioni. E I al fi 
finale e al vare il eriif loc) cu 
l'nsegne di «Locanda allo Ho 
zione. E, dan che sil dar de cio 
sedi Jeme dureni spazi Vigia! fare ni- 
veli doi sites di fili che, in chei 
firipes, “e ferin di ide Cal prati 
di siore Pepina, une cole cui 
Toca, lo Socande si invid senbite 
ben, mofe parceohié fi i clienz, dl 
fri clie di mangià,. a 'ejotavia ancre 
dti dirani. A'ferin i agai che i bente- 
sano el impiegare dal pviar su- 
siro-mmpone di puesi a Tiriest a' 
vsavir, d'istàr, pars la fin de sete 
rate è dricfe seteritaniis Inperdr in 
Fri E, mai di mridi, pod vé la 
cmuoinio dal inevro cli ti pruor- 
tr fintrana sa da puorie di giase. 









s 
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Magari cass no, mentri colte 
Wigi e do sò fernine ‘e ferta inda- 
dardo par fi progred di alaiea, i pui 
viamianz sf rostpe in depilarsi 
dle cento fo da mere, E 20 28 di 
nta dal 195, do locande ‘© vigni- 
ve requiside dal Chenio Militia 
Phoi indenni ‘e ventard ocupade 
di ue Sezion muinistrasive dal 
Comi de Thaze Armade e tal 
nima, ‘e sani trasformiade in meri- 
ne par i sfizio, 

Dar moneeri do fante ‘ed sera 
ani landa o dirle e a sirterndini 
di gendif in te close dari vor, dradlratzi 
che arte Vigi e store Pepino ‘edu 
fonrruni di meri dî spelewenee. ini- 
tanti Teredo, liane fi al corniume- 
ve si Cho india cale att fin 
prisenie dai talia e a ad scrgenrtti 
fa gquari ag di prissrie a Moe, 
Fine bntrbani dle mere e dl srnieriari 
der ccmipazione, lo Iocmnae “è d 
pati intevore di dani è, tal simp 
dle nsirade di Cionrdt, nivemari cioe è 
aniifindre 0° sclanipamin coniare da 
Phtv brc e dint zia den, che 
dal podi n'ad'andirviedaade la cja- 
se puartani wie paura, halcoms 
tetra e pavimenz. Fiaide la nere, 
sparade le ciare cui fotoni dal 
Criemnio MMilinie barbe Vigi ala 
ioradi a visi l'evsercizi iniani 


pe: = 
i Locanda 
«ALLA STAZIONE». 









che di poi, dopo tanti Paget sco- 
resrzavie a Fiprutet, 

Pac dintoni de locande, Levi è 
Burzini, doi nni: ch'a vesvin 
apreremelie lie siles Pellio di Finmai- 
sel pm ariete rmt-su dere oficime AAT 
Sonno dl fiale. 

Dial 1925, il Cosnite Nav! di 
Mafalcon al iacd a lavond nd in- 
pie etd'ferin inc” operariz 
(pandongie) d'a vienivin a Vile- 
vinnine a pit o ia biciclette par 
ciapi i treno È barbe Vigi alè 
ot svelta domandi 4 permer 
par uni depuerit e cosodie di Iici- 
elett E clan do dt ammenitità i 
imedià, pontoché quasi dic”, printe 
di tomi a clap la biciolere, a' 
paravinii ur faj di vis o sr bi 
arl all sprape Dal SITL a' vipire- 
ma latini dé cme par doi- 
iii, e ance chest al e anne 
AE puri! Ù iI col i 

Tal 1934 harbe Vigil al cer ll 
redini al ff Teredo che dopo il 
l943, venasnti dopo da nor dal 
pari, al reditard chase e licenze. E 
Teredo, ch'al fere spondi cu la 
Marie Scarpia, jd att ar tic ali 
piu ande e modentitit a la locani- 
de Ma, dlopo feste vince ag, ‘e 
selopeve ln seconde vere mon 


dial. 





In dut il pertodo de were i focài 
al reste simpri wins, Tereda, però, 
al scugnie imme par pod pro 
cune il vin a Ride o suda Corso 
ne, è podopo dla fr a sclipa 
Nararalmente | indaga sori 
rinalgrin 

L'armistizi dal setermbar POLI 
al'ente if ribalton che due’ a' san 
il ilitte al bante vie lo scope e al 
luurdone Nin caserma Chessa 
ca 'ndlan i mapazenz pieni di 
pelizzioe alri vestioni ch'al dove- 
we jeu std dospiacd anast in 
Mussie, a° vegnim dispuwefiz aloi 
borehés: i “zovire a sielzin ali li 
vu da mont a' scomenzia i ber 
burraimnens. 

L'osene, che si cate a ferita 
da ferade e dix casentità, si heche 
qualehi mitrafade dai artoplane: 
nine bombe ‘ cole a più metros 
dal loci e cope nn pier well. No 
covente nancfe fd vionif inimenti 
che, in chei nimps, di pini port dal 
di e de grotî si scugive passe 
piordz come i fare, dentri dai n- 
Jingios 

A sere oramai finide, Vilevi- 
eeriure ‘e ves presidiade dial ani 
Truîe imelés che, par i {ir ciicar 
compuomtamini e din lassi am 
fertet ricuant, Lin di cftesc' prepo= 
tenti e ara fonti sone sere dal jere 
hit, dopo di vé mimazzat la 
famide e i cellenz cun la pistole 
puntide, al d fin pari? une pistole» 
tale calati dl sele. Ad È ati vara 
ver merde se da pissule Cipria- 
nie, che durmive sal so jettar, mo je 
restade coprde. Podopo al è fes- 
ni sharani a marvie e, magari 
cus so, j al errati do vite nr 
puo nardani de fernde ch'io! jere 
dara tindi al so law 

ban dai ago Cirque nai 
è passat par Vilevisentine È cor 
si i no nd é nicsnre indiririe, 
velo l'inizionive indireniriale cda 
edilizie, d'arfioste pan 
mangi e, euteci! anejena ché 
pol dirai; pre chel ch'r fia dir 
dol treno; più i milinira nes caverne. 
mir e anefe chel a° van fire dal 
pa a cir quale divertimenti. E 
cuisai il loc il dopo dr nari ali Te 
reda vipriade sal 1O6O sold vide 
sissune modifiche, vie cli anne 
shiamehide ogni tant. 

fr di di uwé dra ten viari la Ci- 
priane, ma al lavare pe e rigje 
E de puste la tabele cun da scrite 
«Locande alla Siazionee ch'e jeli 
a fenermomei do more e dî vicen» 
dir dal pair c dl «crricuhom vi- 
tove de famiée di Vigi Nincad, al 


mratamme 


sfeni Luigi Nicola 





Là ch'e sarà la Stele a mieregnot 
i Res e'in sti, e li “o varin 
pain 

vu. tor di un fc più: 

un fio spectàt, bramil 

par agn tal viae de vile 

che si jere stracs di dui, 

di dut scuniz, 

di dut sviuediz... 

Ma vol ‘o varin padin 

tor di chel fc tant grant. 


Tant grani, chel fc che nò, 
pipins de tiare, 

di bot ‘o vin “ne bampe 

che mus jentre 

demiri e nus dà un diokbr 
come di nassi, che si nas valni: 
*ne bampe come un fiale, 

a mierceno8, l'on: che un di 

al devente un altri di... 

Li ret si vif murint, 


morini si as tum clàr e scor 
che i Re e' in cosnossilt 
rivani sul pont ba ch'al 
scomense il timp. 


Chest al è il lle, 

la scune di Tarcint 

cu l'aghe cidimute su la grave 
e il eil medi magdt 

speglii tes cleviz.. 


Chest il moment! 


I ite al bal lis alis 

e al cres e al burke e al bserke 
è nl pemple il mont; 

chest al dl di che né 

“o sin sul bic dai Res 

tl max de vite alone al ù 
un lusàr ch'al scjalde i capa 
steli: de mestre strade, 


I RE. Laddore ci sarà la Stella a mexzanotie i Re hanno sosinio e là avremo iregua oggi inca a un fuoco acceso: un fiacco atieso, bramato per anni nel viaggio del 
li via quando s'era stanchi di tolto, da Dato abbatliuti, da babo svsotati... Ma oggi antemo tregiaa intorno a quel aoco tanta grande, Tanto grande. quel fuoco, ce noi, 
pupi della verra, all'improvviso athhiamo una "ampi cià ci entra destro e ci dà us dolore some di nascere, che si nasse pianpendi ana ampa come una fulgore, a ner 
ranolte, l'ora che un giorno diventa un altro giorno Chui si vive morendo, morendo si nasce in un chiaro è scuro che i Re hanni conosciuto arrivando al pundi là deve 
comincia il tempo Questo dl luogo, la cialla di Tarcento con l'acqua tacita sul phimieio e il ciclo annegato magalo specchasto nei decline... Oaesto il momento! Il hesgo 
batie be ali e orcsce che noi siamo sul lungo dei Re eil viaggio della vita allora ha una luce che riscalda i sassi siellati della nostra strada 


Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


ul in prin al fo disorientit è 

confùs. tall miex di chel batalion 

di “sovins plens di vite, che tes 

oris dal ristoro e dal ripida si di- 
scjadenavin. La vite dal colegjo, però, ‘e 
fere regolade cun ton ordin di fifr. Svte 
cli malame de prime lis, 0 ance di sci, 
d'unvidir, po lavisi cu l'aghe frede, Po 
dopo, duc" vie te capele pe Messe, po n 
refetori pe gulizion,e lì ‘a jerin doi cami- 
ner impidiz, chie si scpaldavin nome chei 
ch'a vevin il puest dongje. Par mò e 
més. chel ch'al comandare tal coleggo al 
jere il frét. Lis camaradis no vignivin ri- 
scjaldadis mi tant ni pc ‘A jerin ume 
lumgje serie di Siberii, cualsisti che fos 
la lér pusizion tal edifici. Dai bakcons si 
vlodevm cuelims € monlagnis cuviarias 
di né, il Sabotin, la Mont Nere. Tricor- 
no, l'Hermada, il Matajur. No jerin tant 
alz ni simpri di creî.epùr nome a viodiju 
‘a fasevin finti, come a violi il Losine, 
simpri tan vert. che mai e plen di aghe in 
ogni stagpon, E somenve néf apene di 
sfate sù tes monz. 

Carli al si maraveà. Il Lusins, cu la sé 
bondance di aglie, al contradiseve cuasi 
ogni sà cognossince di Mlun, parceche 
chei che lui al comnosseve, la Celine, la 
Midune. il Tiliment, no vevin cuasi mai 
aghe, ma nome une grande slargjadure 
di clas e di glerie. 

Anche lore dai pase' e jere lissade 
cun nigi, Nome dopo chel di meschi m 
fue ur jere permetude un'ore di libertàt 
e di ‘rie Par chei che no rispiciavin lis 
regulis è par lis diviarsis mancjancis al 
jere il cjasti inevitabil, la prejere in ‘ne- 
marglomi puiracre I Cesanmams asce 0 nestà 
slarili, par oris, in tun staneimul conce 
lùs Chel che nol faseve la comunion re- 
golarmentrn al deventave subit un com- 
iroli speciàl. 

Ma demtri “a jerin ancpe fruiar unevo- 
re religgos. a volis organize in grops e 
congregazione, come ché manane che si 
clamave «La Purificata» e che al faseve 
pan aneje Carli: “a vevin i lr regola- 
mens lanch'a fossin ordina religgàa 

Tal colegpo, sol la direzioni dini Parig 
Jesuie, si preparivin daspées recitis bea- 
irils di argoment eroie e religjba. Il bca- 
ina, come gpenar leterari laic, comic. bom 
par fi ridi, qualchi volte sconsacratori, 
aljere vidi cun Lani suspiet. Comediiz 
talinnis come La calandra, dal Bibbie» 
na, deventit dopo gardendil, 0 La man 
iinigola, di chel birbant di Machiavelli, 


i 


uan ch'o peri une creature 

di sîs agn - mai di vlt conii vini 

dai ‘zimui di Sibt - mi veve 

capii l'estro chi lia li,, sesinà 
tal gialitiir. 

Ae ppoldewi a qupà la smigje cu la 
colute im man e a trai bande qualchi 
gjaline. La plui part des voltis ‘e leve 
direte e po%o mdevi di pusi viodilis che 
podopo si spacolavin la piume. 





(13) 
(Trascrizion in lenghe 
di Eddy Bortolussi) 


Carlo Sgorlon 
MARCO 
D'EUROPA 





‘a jerin cjaladis di stuart, come spetacui 
di nature pi buine, e | alora e hs loris 
dii profession ‘a vignivin consideri une 
intae cussi pàc clare di rivà a dinedur la 
sepulture in bare comaacrade, 

Ma la siere rapresentarion Se jere 
ume robe completamentri diferente. Si 
preparavin recitis di sane, di erois & di 
martare, ch'a comvertivim, “a culsianio 
spazia prezida ae cause cristiane, ‘a s4- 
puariarin persecuzione, cul trieml, ae 
fin, di Crist e dai siti fedei, La religgoni 
catoliche “© celchrave lis sos vitoriis 
cuiniri | nemis, e sidi protaponise” a vi- 
gnivin metile tes alturis lusorose de glo» 
rie dal ci. Lis bandieris di Cristi ‘a fini- 
vin simapri put jéssi plamtadia in maniere 
sHlandarose, n cheste vile è n chiealtre. 
L'ercisim al trionfare. I campions di 
Crisi si logavin simpri tai pics de storie, 
cli mit che ché “© someamve che los un 
più dute compaene de glorie di Lepan- 
to, che ancimb si sintive il revoc in dutis 
lis Wars venia, e un por in dute la eri 
stiamitàt, 

Carl Cristofori nol recità mai tan 
chés sacri rapresentaziona, al si mett 
simpn tal clinton plui scùr de sale, ma li 
sù partecipazion “e jere cussì fuarte 
ch'al confondeve la recite cu la realtà 
L'ercu lu capa, ] imimicave l'amimie è man 
Jlassave plui la bibertàt di pensi e di 


di Alberto Picotti | 


Une di al mi capite a tir il sblr gpal: Uli 
piarbeda ch'al someave un grani sore- 
stanti pulitic lontani des elezione “© *n° 
wewi di fà proprit une ben mudride: fin la 
codute e *o cjapi la smicje par trai] juste 
te croside dai vai Ma chel fole di un 
gjalat, inverzi di scjampurzi come li 
gjalinis intuni ch'o m'imvmiavi de bande 
di lui, al stave fèr, cjalantmi COMME frabi 
sfide, cu lis alis daviartis è il cuel spru- 
lumipgii indenanti cu la piu» 
me drezzade, tant ch'al vi 
mit di fronti un cuncurni 
dal #0 harem 

No vewi nancpe finit di 
pensi celami macaco cli@val 
jere di sii ll a spietile che, 
sul parti de sclissade, al mi 
Cis rime e al mi pete une 
becotade juste te pipine de 
codute, 

AI vegmarà di ridi a 
sintile,ma no a crapile! 

Par conk gno, se ma mi 
cjati a séi lontam dai pu- 
lindirs almancul une mipe, 
crodèimi.oten dir! 


sinti, fintremai che la recite no pere fini- 
decula sh apotrcose. Dentri di lui sicon- 
sumavin emozione unevore fuartia, che 
lu metevin dui sotsore come i laramoz 
de sò tiare. Te vite dal colegio, però, 
Carli nol si fast mai notà. La sb. cognos- 
since dal latin ‘e miorà, ma lui mol jere 
mai il prin, otra i prin Fluitost che pe 
sit bravure a scuele, al si faseve cognossi 
in cda far resomis Cumo, venastàj prada - 
secche no si lamentave mai pal rg, 0 il 
mangi masse cuet, o la severetil dai 
studis e des prejeria. 

Cun tant metodo e cu lis ripetizione e 
lia imuaztence ch'a comentavin 1 paris je 
sube a riva è insegni lis robis ancpe ai 
spire teo lant altona, bastave nome ch'a 
vessin une: bunne memore, Si lasewvin le 
gonsdi pramatiche, ch retoriche: chi gr, 
«hi mordi, di logjehe formmaiil.e di duts hs 
formis dal silogisin ch'a peri pussibil, 
chés verise chés falsi 

Smcpe se di rie, i Evita» dal colego a 
vignivin puartiz a fa doi pas pe citi 
Gunze.al'204n Cristofon ] plaseve, e al 
jere simpri content che la destinazioni 
de gaminade e fos la cueline dal csciel. 
e il cjschel mediesim, cui siéi mis e i 
straordenaris bastione, erués plui di doi 
brazs, tai barbecjans plui in fr. Salacor 
chei morsa wevin'za sapuartàt assedise 
assale dai turcs, tal timp ch'e jere siade 
puaniade vie Marie Cristofori, antenade 
di so pari. 

Di lume la Cqa minade, pes stradis pie- 
nis di polvar dal cuel,o par ché dal cen- 
ira, s'incomiravin frunatis biondîs e altia, 
dispià di sane misturdt, self o todese. 
ch'a cjaminavin compagnadis da maris 
e guviammantia 

Nome chi dal popul “a giravin hes- 
soli. 1 (ruta dal coleggo lis cpalavin cun 
alenzion, par vie ch'a vevin unevore di 
atrative, e chés ogni tant ur davi une 
chalade. Ai frutar ur sbrissave s00 vie un 
ciscade e cualchi comeni, compagno! «i 
une ridadote diverte 

La divesson, tra amp e femmine. e pere 
unevore femme in dgni acasion, sorecut 
im glesie, ma ancpe pes strada. A ogni 
mit, cun du ch'a fosm stadis prwiti- 
zione, br si qalavin tes secon la vo- 
lontàt de nature. Li conseguente si vio» 
deve e si sintive, | frutaz dal coleggo, 
cuanche 1 prefer e i uardeane “a jerin 
lontans. ‘a fevelavin daspès des frutates, 
come di un tie di felbetàt lontane, bra- 
made cun ostinazion, è dal sigilli difcil 
di rivi a qapà. 


RES A 
dal més 


Tout it 11112 
VIA 
CIAICIL. 

di cheialtris! 





Gennaio 1956 


Fiarrà 
hi 
San Biase _| 


«La cariere lui e il cont d'Avost la vevin finide a Rome, in Vatican...» 


i A elio fin di frut al veve vit a cel nome cui sides, So pari lo puar- 
I /| tavelàde contese d'Avost e je ] insegnave robis cu la biele ma- 
Ly } niere e ) faseve fa cualchi lavorut come gjavà jarbe tal pedrdt, 
te die wangià un sirop par meli rosis, shadi i tapés persiana. Ma sore- 
dii dà une man a Vigj sofér a netià le veture ch'e jere une des pocjs dal pais, 
mere lastre è cromade. Alore Melio al jere tes sis glorie. E li al cresseve ine- 
morit dai motore che anzit tal ‘DI la comtesse bu veve fat ld mailitàr tal autocen- 
trace cussi il veve fate la patente di seconi grài senze spinali an boro. 
Congjedii de nae che par lni al jere sid un paradis ancje se a Milan al diar- 


| mie bue comandi cui balcone seme latria.e pieme di fumate, al jere lt a fi 


il sofér cun inn nevit de contese d’Avost, ambassadéoe pal mont, Prime a Vie 
ne, pos Bucarest e Parigi. Che anzit di là, tal 1930, une dovene di veturis,a' je- 
rin partidis par Moscje e su chés siradis lassi a “odi vevin viodudis di biedis: di 
Fiisi prudedii dai bis di tant ch'e s'ingolfavin cu lis rwedis tal paniar. 

La cariere Ini è il cont d'Avost - a Melio j placeve tant metisi a pir dal am 
tussadàr! - la vevin Finide a Rome, in Vatican li ch'al jere un vivi best, fossial 
stat nome pe cjace “e volp, un spetacul dilune lis plamis pontinis, prime de bo- 
nifiche,s'intini, Melio in pension, tormit tal puis, cemii podevial supuarti du- 
te ché int ch'a berlavim te strade, che si devin tamnie cunfindenve tra di lr © 
ancje cum lui, che j devin dal tu senze nancje cognossilu, la ‘soventat di vi. 
«Ma benedes= ur diseve Melio, «no saveso che jo ‘o soi stiit cvarant'ains cu la 
mobilifit dall since, cui diplomatico di dui il monti, Che no soi sit a sci trata cus 
si jo cho puartavi il cont d'Avost dal re, dal duce e dal pape, là ch'al jere cone 
sedite parfin scoltàt, E jo diffi ch'o netavi cul piumin la veture, E se il cont al 
meteve il cjàf te bis di un balcon e mi chamave cun ché sò biele maniere, jo ‘o 
capivi ch'al veve bisugne di mé e dic” mi cjalavin cun cunsiderazion, Culi? Ma 
cel Si iratais come nemai te stale, si das botis su lîs spallis, *o rides un dal alri, 
“a blestemais ch'al è on scandual, si tajais i tabars into, mea comit viveso culle, 

E cussi di chest pas par Melio, di "sovin lassàt far de puarie, la puarte dai 
sblirs, de mobilia dal sane, come ch'al diseve lui, comò di vieli al restave far 
ancje de puarte dai poars, Mancje maridit no si jere di tant ch'al pratindeve, 
no si sà codes feminis, 

Al veve fevelit di “sivin con Riche Calandrine, une faniate pratiche e di 
pocjs peraulis, cun nissune pratese, nome ché di cjolisi un omp pusitif, ine- 
mordi di jè, de cjase, dai fruz, venastiij de fame, Melio invecit, 00 al lave a 
ciatile, | fevelave nome di motor e de vite ch'e menave la nobiltàt dal same: i 
sid ch'a *cufavin d'acart. ib sioris che par copi il timp,a morosavin a deete è 
a zampe, nn vivi di lbr pien di save e di soddisfazioni, «Mica come mò ve' j di- 
seve “e morose, E intani no j deve nanceje une bussade 0 une strenzude. Fin- 
iremali po che la faniate, capii cun ce spaneuel ch'e veve a ce fi, lu i mandati a 
fsi lemedi maridanisi sobit dopo cun iun nveridiioni] plen di bulne voe, 

E aneje chel de classe dal ine, a' disevin che Mello fin di firui nol saveve là 
ch'al pojave i pis, 

«Lis feminis de piare int» al diseve Mello di bon vedran, «chis ve'! Petezo- 
nis, bansari e amefe sporcjs», Naneje di meti insome insome cun chés ch'al 
vere cupnussmidis nl, li doris dal ambassadbr dal consul, dal ministros ch'a 
fasevin cussì lee ka br pari. Lis contessis ch'al viodeve sul balcons dal palar, 
tal *rardins, a chaval tes tignodis pontinis, “ Chés si “a jerim feminb., di chés di 
une vole, tamche tes Mabize, 

Piar Meli! Un disadatii in vile sà. Prin parce ch'al jere un poùar safèr ira 
i ristocratica; e dopo parcè ch'al semeave un risto-cratie tra ka piùare im! 





Gennaio 1996 





Questa immagine ci è pervenuta da San Gallo, Svizzera. Ritraa alcu» 
ni soci del locale Fogolàr Furlan durante la tradizionale cast ta 
che ll sodalizio di San Gallo organizza ormai da diversi anni, LL 
gruppo friulano c'è anche uno svizzera. Guarda caso è proprio quel- 
lo al centro con la maglietta di Friuli nel Mondo! Si chiama Herbert 
Anpli Gli altri, da sinistra a destra sono: È presidente del Fagolàr 
Bruno Ju, il consigliere Lionello Quattrin, la moglie friulana di 
Herbert Aepli Carmen}, il socio Renzo Manticolo, la segretaria del 
SA Lida pot fee il consigliere Francesco Venier, la socia signo- 

Mardin ed il socio Renzo Faron. Con questa im ine saluta 
no caramente tutti | loro parenti in Friuli ed | numerosi lettori di «Friuli 
noi Mondo. 


25° anniversario a Cosa 
di San Sire della Richinvelda 





Il 12 agosto scorso a Cosa di San Giorgio della Richinvelda hanno 
festeggiato il loro 25° anniversario di matrimonio Luità Figutto ed 
Albino Filipurzi. Fiesidenti da anni in Ganada si sono incontrati par la 
lieta circostanza con amici, familiari è la cara zia Maria. Tramite 
«Friuli nel Mondo: inkiano un particolare saluto ag za Romana a 
Gila Filipuzzi, masidenti in Argentina, è promettono loro una visita in 
futuro. 


Suor Anselma Tonitto: 
60 anni di vita religiosa 


Domenica 27 ottobre, a 
Bassano del Grappa, 
suor Anselma Tonitto, 
originaria di Toppo di 
Trawesio, dov'è mata nali 
1815, ha festeggiato il 
suò 60" amniverzario di 
vita religiosa. Suora della 
Divina Volontà, dapo 
varia peregrinazioni è da 
vent'anni attiva nella 
Casa Madre della ridente 
cittadina veneta. Ha rim- 
novato la promesse rali 
giose, attorniata dai tra- 
lelli Vittorio, Olimpia, 
Onorina, della cognata 
Rosina e da numerosi 
nipati e pronipoti, durame» 
le una messa solenna, 
cui ha fatto seguito un 
incontro conviviale alle- 
stito dalle consorelle 
pressa ll convento. 
“Sono commossa © feli- 
ce di questo traguardo 
raggiunto con l'aiuto di 
Dio - ha detto - spero di 
arriware ai 70 anni di vita 
religiosa ed invio un particolare saluto ai misi fratelli lontani». Friuli 
nel Mondo si rallegra viwamente con lei è segnala il suo nominativo 
ni A del neonato Fogolàr di Bassano. «Salacàr, no la wevin 
conta ma 





Visaisi che tance' furlans 
no cognòssin anc|mò 


FRIULI NEL MONDO 


regali un abonament è fdlu cognossi 
al è un plasé ch'al coste péc! 








roseguendo la sua at- 

ività culturale il 

Centro di Cultura 

Argentino=Imulano 
di Buenos Aires ha organizza» 
do mn novembre la Festa della 
Cultura Argentino-fmulana 
1995 Il programma è stato 
renlizzato con un concerto 
musicale, a carico di Federico 
(aurisatti Linegno (aurelio 
La Festa della Cultura ‘95 ha 
visto l'assegnazione dei premi 
per le migliori persone che 
hanno onorato la cultura friu- 
lana e argentina 

| premiati sono Adolfo Cri- 
staldo, Terzo Del Monte, Ral- 
facllo Manazzone. Nell'ambi- 
to della manifestazione pres 
so la sede del Centro è siata 
allestito nem Espesizionie cli 
fossili della collezione di Raf- 
faello Manarzone, | 
musicali somo stati seguiti © 
applauditi, Ricordiamo che 
Federico Gurisatti è tenore è 
stucha al Conservatomo Na- 
zionale «Carlos Lopes Bu 
charndo. Diego Gurisatti suo- 
na la chitarra e studia al Con 
servatorio Municipale Ma- 
nuel de Falla. Sono entrambi 
figli d'arte perché loro padre è 
il famoso Carlo Gurnsatt, im 
dimenticabile basso del glo- 
rigo «(Juartetto Afmoniae. 

I due concertisti si 
spesso esibiti davanti al pub 
blico e non mancano mi «di 
presentare brani friulani del 


OUT TE 
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loro repertono musicale, Pas 
sando ai premiati per la cultu- 
ra argentno-Ermalanma del 
1955, ne iracciamo un sinîcti- 
co prolilo bangratico. 

Adolfo Cristaldo è nato a 
Puerto Tirol Chacones nel 
1918, Sua madre era di origi- 
he Toba e suo nonno paterno 
era finulano di Balfons di Tar 
cento ed era giu nio ii Argen- 
tina nel 1560, Adalfo Cristal 
do ottenne il titolo di Giorna- 
lista e scrisse sui grarnali della 
capitale e dell'interno. Inse- 
gnù pornalisma e slenagrala 
e Segreteria Commerciale 
Capo stenografo della Legi- 
slazione del Chaco andò in 
pensione come Capo dell'A- 
rea di Documentazione della 
Legislatura del Chubut. Ha 
seritto un libro. che gli ha dato 
fama e che gli ha meritato nel 
1972) Premblo della bonda 
zione Nazionale delle Arti, il 
Premio del Merito s+risleo 
della Provincia del Chaco e il 
Premio Puma Arpentino per 
la promozione della cultura 
nazionale, La sua poesia Ra- 
zachaco, pirografata su cuoto 
è coggi un murale nell'atrio 
centrale della Casa del Go 
verno del Chaco e la cità di 
Resistencia custodisce un bu 
sto del poeta. 

Terzo Del Monte è nato ad 
Artegna in provincia di Udine 
{Italia} nel 1923, Ha parteci 
pato alla seconda guerra mon- 
diale, prima in Croazia, poi 
prigioniero dei Tedeschi, in 
Lituamnia, imfine a anco del 
l'esercito sovietico. Si è insial- 
lato im Argentina, 
nelramo edilizio in diverse lo- 
calità del Paese, a partire dal 
1048, 

Appassionato di montagna 


lavorando 


BUENOS AIRES 
Festa della cultura argentino-friulana 


Quello di Washington, capitale federale degli Stati Uniti, non è certo un Fogaolàr tra | più antichi. 


Ufficialmente ha solo 10 anni di vita, Ma una 


è sempre un anniversario, è va quindi festeg- 


giato come si deve: con tanto entusiasmo, com la (pos aiibe partecipazione di tutti i soci ed a ricamo- 
scimento ai più meritevoli, Tutto questo, a Washington, come mostrano le immagini, è accaduto il 16 


luglio scorso. 


lì presidente del Fogolàr, Elio Porretio, primo a sinistra, ha premiato con una targa 


Goalumbus Facchina, tesoriere del sodalizio dalla sua fondazione, è alla fina dei festeggiamenti ha 
allegramente posato assieme ad un gruppo di soci a ricordo della ricorrenza. I primo piano, con 
sola camicia bianca, è riconoscibile l'artista pasticciere Gino Pallagrina, originario di Udine, che per 
il felice anniversario ha realizzato un'artistica quanio saporita torta di circostanza. aMancje a dilu, ‘e 


| je sparide in tun lampi Segno ch'a Jero unevore buina!., 


ha compiuto numertse ascen- 
sioni fino a £&,000 m. cdi altitu- 
dine. Nel 199%, a setiantadue 
anni ch età raggiunse la cima 
dell'Aconcagua (6959 m.) con 
una spedizione che dovette al 
frontare violentissime tor- 
mente di neve. 

In quella circostanza mori 
un suo compagno di escursio- 
ne, De Monte è membro della 
Friulana di Buenos 
Aunes, dell'Unvone Friulana 
Casielmonte e dell'Associa- 
zione degli Alpini. Raffaello 
Manarrzone è nato in Friuli, im 
provincia di Udine ed È emi- 


Socieih 


grato im Ape ntina chapor la se- 
conda cuerra mondiale Tec- 
nico Meccanico della Marina 
andò in pensione con tale ruo- 
lo mell Armata Razionale 

Dalla sua gioventù si è inte- 
ressato ad argomenti attinenti 
alla palcontologia, acquisen- 
do uma cultura teorica e prati- 
ci poro comune in simile dii 
sciplina. 

Da divers 
«ad honorem con i lavori del 
Musco di Stbenze Malurali 
Bernardino Rivadavia di 
Buenos Aires Sezione Verte- 
brati. Fla effettuato parecchie 
caplorazioni in tutto il territo 


anni collabora 


ma narsama le, specialmente im 


Patagonia. 

È miembro della Società Pa 
leontalogica Argentina e hu 
collegamenti com il Musco 
Friulano di Stona BSaturale di 
Udine Tra le notizie interes- 
santi che apprendiamo dal 
Centro di Cultura Argentino 
I riulama spicca quella del Par 
lamento Argentino che il 20 
olicbhre 15945 ha approvato 
una legge che il Presidente 
Menem ha promulgato e che è 
stata inserità nel Bolbettimo 
Uificiale sulla festa dell'Im- 
migrante Italiana, Vieme 180 
tuita la festa o giorno dell'Im- 
migrante Inaliano da celebrar 
zi il 3 cpiugno d'ogni anmal 

La giornata vuole 
anche un maggio al 
Manuel Belgrano, creatore 
dell'insegena argentina, di 
scendente di Ialiani, nato ap- 
punto il 3 giugno del 17M. 
L'Ente Friuli nel Mondo ha 
primiso Un corso di cultura 
friulana, 
denti di Friulani, compresi tra 
14 e 107 ammi di età. 


ilsSsCrEe 


Chen, 


destinato n diescen 


È richiesta la conoscenza 
della lingua inaliana 

Il corso sarà tenuto a 
Ascochinga o a Esquel. L'A- 
tenco Culîural Sam Lorenzo 
di San Lorenzo di Santa Fe ha 





rappresentato l'opera di Ro- 
dallo Kubik «Va vilote puar- 
tade dalvinte con un numero 
#0 gruppo di musicisti sotto la 
Direzione della Dott.ssa lea 
triz Sartor e con l'Assistenza 
diJuanita Rubik. In Italia «Ma 
vilote», 
medesimo complesso nel 
LIST a Cividale del Friuli © a 
Roma. Il Centro Culturale 
Argentino=Triulamo presenta 1 
biografici di Italico 
Arturo Londera, 


È siata escpulta dal 


profili 
Landero è 
gemonesi, giunti in Argentina 
nel dopoguerra, che hanno 
dato il nome di Puerto Lom 
dero a una località sul fiume 
Liruguiy: 

Altre note riguardano l'ar- 
lista Ropelio Polesello, inglio 
di Friulani, nato a Buenos Ai- 
res, Antonio Beorchia Nigris 
di Amperro Carnico, arrivato 
nel Facce nel 1954 e residente 
a San Juan: apicoltore . torna 
lista e andinista, socio fonda- 
tore del CIADAM per le n 
cerche  archiologiche sulle 
Ande Viene ricordato Ro 
déolfo Kubik, nato a Pola, che 
trascorse la sua infanzia a 
Ronchi dei Legionari è passi 
quindi in Argentina nel 1917. 
com posltore e chrettorne ch lo 
ri famosi 


Renato Lirussi 
«Simbul dal furlan a Bolzan» 


ine mori Suifi i Meenn 
ietioni sanno ce dî 

quotidiano di Balzo 

tt Alto A die, riserva 
ini spazio «Por i Ladins»=, Co- 
me dine che pubblico Mo iù 
(fnerar india. Ma c# dif 
mastro fedelistino Brico vu 


anti, che di anni opere a Bolza- 
no conte redinitore del questio T- 
ma in parole, pubblica iramgrii- 
imrente sl medesimo articoli in 
finendo frana, Le sue meizie 
siena ATTS T'anività del 
incnle Fogoldr è i meriti dei soi 
dirigenti, come quelli del segreta 
rt Renato Pirtaesi, ali cnigarie 
vdinere, chie d stro pergranio slo 
la bela al mento del mora li 
dopo aver valo con erande de- 
dizione, fino allo meritata quie- 





SD 


Renato Linusssi, > 


scenza, uno lunga attività come 
perito industriale presso de Ae 
cimierie di Bolrmo 

Ecco come Muzimti riporta 
fo mesizia sul giofidiano Alte 
«Periî indusirità valenti 
tecni e eralineg pes ali pertar cretini, 


Adige 





Dime al d devrantte do si duetti 
e Friele (Cute Îatr i dm argigve es Ar- 
sarti di Rotzon, dui cha jere 
ungranti preset Ln mesgrnioszi 
men med adiples cn pari 
dure da a branre fal ciamp dal 
lame sita ch'al premile antefe sin 
pori di fame esempio dmn 

perdi nai pochi dll d Tata, Denoe 
sinentel di sd preseose ativint 
ch'al davuel di stmgrtimip ghi 
aer ni Popoli po la cid i Mer 
lare ali chesri json ce inn agraiz e. 
Renano Limiti, sont, come 
«soenbal da frrioa, sal, mne 
lavanda, Ci complimentarmi 
vivamente con dani è con Bruno 
uz za, 
tal giorni) di Balzani Fridii, 


cli‘ scrif par furlan 


cualchiduai n vares di crepa 
crenpli fa. 





BEN 


e LE 





Fogolàr Furlan di Trenino: 
Tutti per 1995 - Monlagner En- 
rico, Vendnscdo Guida, Pieco 
Loredana, Foramitti Daniele, 
Calovini Jolanda, Plarrotta Vi 
viana. Baschino Levi, Greatti 
Bruna, Del Fin Remigio, Qual- 
trin Amna, Inoltre: Gamzittà Ser= 
pio Tarcento], Grasso Marile- 
na (Tarcento). Nuovo socio: Cha- 
nis Angelo, 


Fopolir Furlan Val di Fiem- 
me e di Fassa (Trentok: Tutti per 
199%. Barbacetto Carba, Macor 
Aldo Macor Umberto, Narduz- 
zi Renato. Nuovo socio: Colao- 
ne Bruno. 


Fopalir Furlan Valle d'Ao- 
sin Giulia Carrara Fludzimeki 
(Pittsburgh, Stati Uniti, per 
IRR 


Fogolir Furlan di Varese: Ci- 
golatti Giuliana, Tassan-Dhm 
Domenica, per 159495, 


Fogolér Furlan di Verona 
Tutti per 1995 - Brunasso Augu- 
sto, Castellano Sistina Bella- 
barba, Botto Achille, De Rossi 
Maria Cauterwecio, Fratta Dawi- 
ile, Fumei Paolo, Gionano Ma- 
ria, Poiana Danila Nuowo socioe 
Franchini Ariberto. 


Fogolar Furlim di Windsor 
[Camudak Lot Aldo, per 1994 
Biasutti Dino, Costamtin Maria, 
Chiandussi Giglio, Da Piero 
Virgilio, Del Misiro Bernardo, 
Fontanin Mario, Mion Silvano, 
Colussi Desi, Moris Federica, 
Moro Pietro, Fontoni Serga, 
Talanol Nello, Rosa Bruno, Po: 
voledo Giacomo, Nicodemo 
Luigi e Pupatello Sandra, tutti 
per 1995. Nuovi sock Biasutto 
Annibale e Piasentin Franco 


Fogolàr Furlan di Winnipeg 
[Camada): Roberta Novel, per 
19%; Fogol&r di Winnipeg, Lu- 
ciano Toppazzini. Luigi Villa 
Ermenegildo Di Biaggio, Attilio 
Venuto, Tarcisio Mardero, Ric- 
cado Sandiron, Moira Manderno, 


Claudio Frans e Sandra Vengo 
Damiani, notti per 1598. Inoltre: 
Anita Corelli (San Daniele del 
Friuli) per 1995. 


Fopolàr Furlan di Winterthur 
{(Svizzerak Curzola Edoardo, 
Battistutti Adelli, Chiapeolini 
Elvia, Dain Francesca, Crivelli 
Angelo, Maltempi Regina, Pa- 
scolini Laura. Venica Elio, Mau- 
ro Wittono, Lunardi ‘Ywonne, 
Hosesne Severi, Tutti per 
1595 Huowi soci, sempre per 8: 
Gotte Diana e Pascolini Laura. 


| ELE MIC COATLNE 


IZ) 


LE ATI 





ltalia: Campana Celestino, 
Cadala, BL, 


Argendina: Burelli Franco, 
Tandil: Burelli/Toppazzini, 
Esquel  Chiarvesio Antonio, 


Lomis del Mirador; Comnotto 
Lucini, avaria; Contardo Li 
no, Santa Fe; Contardo Virgilio, 
Santa Fà Cosalo Albano, Rio 
Gallego D'Angelo Galliano, 
Wilde: D'Angelo Ivo, Berazate- 
gui: Del Colle Carlos, Rosario: 
Fabbro Emira, Cordoba; Pons: 
«i Lino, Quilmes: Monaco Cele- 
stima Snaidero, Qlavarria: Mor 
nico Igino, Mavarria; Zilli Gui- 
do, Rosaria. 


Sudufrica: Contardo Leonar: 


do, Yeovilke. 


Australia: Melchior Fervido, 
Cutting Savio Maria. File Sht.: 


Toson Rosalia, Balmmn. 


Nuova Caledonia Ongaro 


Luigi, Moumea 


Belgio: Burelli Luciano, Ou- 
pere: Fabbro Americo, Jupille 
Sur Mense Fabbro Ezio, Bar- 
chon: Peloso Ines Brbino, Grace 
Hallogne, 


(Germania: De Rosa Silvana, 
Gerlingen: Miani Mario, Glad- 
bech West; Moro Bruno, Offen- 
bach; Pidutt Dara, Besigheim: 
Pugnale Adesso, Bolanden Fil 
ter Romano Della Bianca e Da- 
niel Rrakow, Francoforte. 


Croazia: Di Giorgio Vittorio, 
Slivoska Poregi 


Canada: Razzara Pietro, Tim» 
mins; Benedetti Alcca, Coni- 
sione: Benedetti Nick, Coniston: 
Bertoli Aurora. Milton: Blasutta 
Bruno, Toronto; Blasutti Ferdi- 
nando, Sudbury; Blasutti Nino, 
Rexdale; Blasutti Verginio, Eto- 
hiccke: Campana Elwino, Wind- 
son: Campana Nino, Sauli Ste 
Marie; Contando Gian Alberto, 
Toronto; Cosolo Bruno, Etoki- 
coke; Cono Renzo, Toronto; 
Cosolo Rema, Scarborcugh; 
Curridor Giuseppe, Sudbury: 
D'Angela Dino e Vilma, Souli 
Ste Man: D'Angelo Rino e Sil- 
sii, Windsor Doreto Rosina 
Cosola, Etobicoke; Fabbro Al- 
fea, Windsor Fabbro Allca, 
Horning Roald: Guadagnin Ma- 
ria, Toronto: Mebchior Armalda, 
Barrie:  Melkchior Casimiro, 
Windsor Melchior Germana; 
Michelutti Pinzano Stefania, 
Sudbury; Michelutti Roberto, 
Arne: Miceli Renato, Cham: 
brook: Ongaro Mario, Toronto: 
Pecile Salvador Dea, Sudbury; 
Finzino Angelina Grietti, Ca- 
preol Pontarini Antonio, Mis- 
sissi Pomtarini Guerrino, 
Maesisauga: Rinieri Aldo, Ha 
milton: Rinieri Bruna, Scarbo- 
rough; Toniutti Romana Rinie- 
ri, Scarborough: Zoratti Mira, 
Burlington: Masotti Giovanni, 
Windsor, 


Stati Unmiti: Burelli Ettore, 





Da 40 anni «Friuli nel Mondo» 
è la mia compagnia 


Da Puntata binllew, New Fork, Sinn Vnini Wilia Znain ved. Fiania serve: Sono originaria di Talmassona 


è da 40 anni «Friuli nel Mondo» è 


la mia compagnia. Tempo fa con mio srande piacere avete pubblicato 


un mio quadro fatto a mezzo punto che riprodwceva la Madonna del Lippi. Vi trasmetto ora un'altra mia 


opera che mi è 


costata 15 mesi di attento lavoro: riproduce «L'ultima cena» di Leonardo. Mi sembra che 


il lavoro sia riuscito bene e che meriti di essere pubblicato. Che ne dite? Grazie di cuore e cordiali saluti. 


Wilma Zanin ved. Famin 


Ricordimno hentisiimo di aver publlicato fo ina precedente opere. Pabblichiano senz'aliro anche que 


sl'nltinta tar fatica, che è un ilteriore prova delle tue copaciat. Ti ringraziono inciltre per do fedeltà e Nap- 


prezcarmiesio che alimositri fRer = Fritali nel Mario è e per il anevnro lavora n Alurtdey (E CAITITI ben pal GIRI quia 





Canton: Michelutti Guido, Al» 
hiance; Cantarutto Lido, # Ra 
fnel 


Francia: Bazzara Celestino, 
Padern Par Tuclhian: Brio Ma- 
ria, Tolosa; Burelli Aldo, Puy De 
Dome Burelli Emilio, Moulins 
Les Metz Colussi Jeanne, Tilo- 
sa; Contardo Dino, Le Havre; 
Contardo Santo, Si. Andrè Les 
Verpers; (Comando Vinsca ved. 
Midena, Fontoy; Covassi Rima, 
Bouche Du Rione; D'Angelo 
Dino, Tonneins; D' Arcano ArTi- 
go, pie) Les Gonesse; Del 
Do Ciro, Champaney Del Do 
Enzo, Wittekaheim: Del Do Ci 
seppe, Vieux Thann: Del Do lst 
doro, Ferette; Del Do Luca, 
Than Del Do Lucia, Winel- 
sbeim: Della Vedova Carmela, 
Se Samine; Della Vedova Pie 
tro, Valderice De Narda Ange- 
lo, Longeville Les Metz: Domini 
Sergio Guenanee Fabbro Otel- 
lo, Moveani Sur Moselle: Flo- 
teani Ciiamni, Fomzine Les 
Dijon; Flumiani Sebastiano, 
Lainbachi Frezza Napoleone, 
Sewrar Gallino Luigino, Vizilke; 
Jacquemet Robert, Fere En Tar- 
denois; Martini Maria, Fere En 
Tardenois: Melchior Se rpio, Ka 
zeneulles; Miani Luip, St. Quay 
Port; Michelutti Domenico, 
K.ingersheim; Michelutti Ezio, 
Kimpersheim: Michelotti Setti- 
mo, Kingersheim; Nouven 
Nguyen Ahn Covassa, Bar 
dex; Pascoli Carlo, Rixheim; 
Pascolo Gino, Wittelsheim: Pin- 
zano Levi, Tavaux: Pinzano Ro- 
salia D'Angelo, Ivy Sur Seine: 
Pischiutta Anna Ialia Contar- 
do, Merse rumpe; Richetto Auro» 
ra e Gino, Garchi:y; Romano 
Luigia De Rosa, Valux En Velîin: 
Toniutti Damiano, Wittelsheim: 
Toniutti Loria Berna, Wittel- 
s«heinna: Tomiutti Tullio, Rich. 
ler; Trangoni Hester. Brassac 
Les Mines; Usaluppi Caterina, 
Barzancour  S Masmes; Zuc- 
chiatti Ida Romana, La De- 
«irogsse; + ulton Ciermano, 
Fontuine Le Dijon; Toniutti 
Jean, S0ssons;Mekchior Emilio, 
Denain: Monaco Lidia in Toffo- 
limi, St, Genese Lerpt: Fischer 
Toniutti Luigia, Winelsheim. 


Lussemburgo: D'AnpeloCia- 
nni. Petange: Michelutti Italico, 
Obercom. 


Svierera: Bertoli Mana, 
Mattei; Blast Emilio, Gene 
ve; Blasutti Franco, Altfordz 
Contardo Domenico, Geneve; 
Contardo Olivo T., Guettingen; 
Della Vedora Giuseppe, La 
Chaux De Fonds; Di Fant Care 
na Pugnale. Lignon: Di Fani 
Lea, Gravesano; Dorotea Fran- 
cesca M. Ventimiglia, Chatelai- 
ne: Dorotea Patrizia, Chatelai» 
ne; Filip Cima, Cienese: Forma= 
siero Emibo, Buchs; Indorato 
Domenico, Losanna; Indoraio 
Dosalina, Le Mont Melchior 
Cavalier Avelina, Cernier Mel- 
chior Luigi, Afiani 
Emilia Muttomi, Lugano; bi 
chelutti Beniamino, Geneve: 
Micoli Angelo Regensdorf: 
hHontagnese Sergio, Matiwill: 
Marduzz Imma belchior, Neu» 
chateli Nicli Amaldio, Bienne: 
Feressotti Mafalda, La Rogi 
sue; Rodighiero Alessandro, 
Ennetaach'Erlen: Spina Enrico, 
Geneve; Venir Ivo, Lyss; Viana- 
da Contardo Rita, Giattbrugg: 
#Alli Dina, Persie. 


Losanna: 


Gennaio 1556 


Buon Anno, Udinese! 


Oliver Bierhott. 


amtita alla grande sino ad essere considerata una delle 
squadre rivelazione di questo campionato li Sere A di 
calcio, l'Udinese si è rovinata le feste l'antivigilia di Nata» | 


le perdendo scgaguratamente in casa, per 2 


a ],col Hari, | 


vale a dire con l'ultima «quadra in classifica, Una partita che ha 
sconsolito e amareggiato tutti i tifosi friulani, dopo che la squadra 
bianconera aveva giocato uno splendido primo tempo ed era pas- 
sata in vantaggto al 17° con uncalcio di rigore realizzato con gran 
de disinvoltura dal giovane Bia, Nel secondo tempo due lampi 
dello svedese Andersson del Bari hanno ribaltato la situazione è 


lasciato l'Udinese al buio Triste Natale 


€ triste fine anno, quindi. 


Perfortuna che la ripresa del campionato, domenica 7 gennaio, ha 
mosirato a Fiacenza un'Udinese dal volto nuovo: una squadra che 
ha saputo reagire subito allo scivolone interno contro il Bari, an- 
dando a shancare per 2 ail campo del Piacenza è conquistando 
così il prima mrritalo successo fuor cass. Le reti sono siate se. 
gnate dal solito «tedescone» con radici friulane, Oliver Bierhoff, 
che comtinva ad essere lra n promi ire marcatori del campionato 
ialbano,.e da Matrecano, autore a Pincenea di una prestazione im- 
peccabile. Questa vittoria, oltre a far recuperare una classifica di 
maggiore tranquillità, ha mostrato una squadra che ha saputo su- 
bito ritrovare il passo, E il caso di dire Buon Anno, Udinese! Il 
19%%.anno bisesto, meglio di così non poteva cominciare. 





Giovanni Fabris 
(revisore dei conti di Friuli nel Mondo) 
alla Presidenza dell'Union Servizi 





frinidono i marova 
prestdense della 
Union Servizi dello 


Confapi, si tratta di 
Giovenni Fabris eletto nell'ud- 
tima onto razionale della 
ALENEAE tasiane care muti TEL - 
cole e medie industrie, che con 


fyviso i 


un famo complessivo di 
fiala miliardi cd una copere 
mira occupazionale di altre 
dle lavoratori è certarneri- 
te una realtà di Emmnoe rilieve 
nel panonima economico lia- 
liano, 

I nenclatto presidente iel 
corso del suo intervento cor- 
clsive all'assetto nazione: 
le Sta riftadito l'impegno del- 
l'UnionServizi ad essere in pri- 
mu linea sui frante dell'anri 
stenza alle imprere, mediante 
la fornitura di informazioni 
tecniche è noretmive nazionali 
ed enropee, fondamentale è in- 
fatti, secondo Subvia, n co- 
sinnie collegamento con gli oe- 
panini legislativi comunitari. 


te 


Arvertiamo i soci che desiderano rinnovare l'abbonamento a 
«Friuli nel Mondo tramite conto corrente postale internaziona- 
le, EUROGIRO, che detta modalità comporta per noi un costo 


di lire 5.000) per ogni operazione, Preghiamo pertanto tutti quelli 
che desiderano unilizzare questa formula di pagamento, di prov 
| III III PERE RARI) | 
©, ta di abbonamento di lire 5.000, x 
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Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 


a = 


impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogolérs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli. 


Ecite con gli auspici di Friuli nel Mondo 


Un volume, splendidamente illustrato, raccoglie 20 tra le più belle fiabe 
friulane nei tempi. Due audiocassette, registrate e sonorizzate presso la Rai 
di Trieste, ne propongono inoltre l’ascolto: due ore e mezza d'incantevoli 
racconti in «marilenghe» per tutti! 


A Matale, Gesù Bambino ha portato m Fnul uno splendido regalo. Un regalo partscolammente adatto peri bamimni, ma 
che di certo piacerà tanto anche ai nomi è a totti i genitori. Per i tipi delle Arti Grafiche di Udine, la Filologica ha pubbli- 
cato in volume una raccolta di 20 tra le più belle fiabe friulane. 

Unlavaro di ncerca e di trascrizione. cui ha poso mano com sensibalità e competenza Eidkdy Bortolussi. che la scelto for 
da fore dal ricco patrimonio della namativa popolare, da tempo raccolta e pubblicata in una collana di 18 volumi dalla 
Inkogsca. gni lata, pur respettando ledelmente la stesura della bombe d'omegine, è stata illusarata, per l'occamone, da Alea 
sandra Cimatoribus, una giovane quanto brava disegnatrice per l'infanzia, originaria di Tauriano di Spilimbergo, che ha in- 
irecgiato con ogni Core il d ialogo delle rispa mene î delle fantasie, comme si addice a chi sa raccontare il mondo Cis xs 
pensien disegnandoli, Ma non manca l'eco dello simana che ha in origine annodato inldella narrazione: la voce! Cigni 
haha. infatti, é stata anche leita da Hormolussi è adeguatamente sononzziia negli studì ci registrazione della Rai di Iriesie, 
che ha pai cortesemente Messo a disposizione il'master’ oi iginale pel la duplicazione delle audiocassette allegate alla pub- 
blicazione, Si tratta, com'è facilmente intuibile, di un'operazione culturale di grande rilievo e di cui si avvertiva la man: 
cani 0 coma — sa legge a chiusura della nota miroduattiva del valume — dle cgnidin al rivi a ario tane pagine è in 


diren, oben fe scolte di une Mobue* lo glagn di chel i ch'al numer la memorie di me ir è soredut la cirerience die sò culto 





la prime conte 
La biefe frute 
E [ U NVIAT nrersove 


Ijere une volte un re ch'al jere restàt vedul. AI torna a maridisi di peiif. Duejdoi “a vevin "za une 
fie ché di lui “e pere umewore biele, e ché di jé. imvecii, “è pere tant brute che mai. Ché bbele la ma» 
drigne li fnseve simpri pati, e daspés la lassave ancje cence mangjà. Une volte, in pico mnvise,j di 
«To ds di Hi sù pe mont a cpatànai lis frevlis», 

«Ma n sai là ch'a son, coma ch'al è inviare...» 

«Tuisdilie ronde». 

Cheste fie "e partis. "E cjamine, "è cjamine, "è cpamine, fintremai ch'e rive tal bose. La cjate dut inglarzit dal 

fret, e di (reulis naneje l'ombre, Misperade, si met a vai 

Dal hose alore al salite fr un omenon grani e peids (P invidie in persone | chie j dix: «Ce fasti ché, ebe frate? ». 

«Ah, soi vignade a cirì lis freulis, parceche mé mudrigne "e dl vé lis frculis angje se no'nd'è!», 

Adore lui | dii une scovete è | di: =Soovetimi sot i pisis. 

dé, plene di pone. j scovete sol i più e fa salti far di colp doi pei plems di freulis fresca Cute contente. la fr 

te "e ringrazie il vieli pes fireulis e lis puarie a cjase. 

«Iiulà lis astu c|atadi?= j domande la madrigne. 

«Tal bose! —j dis la fiastre — AI jere un omenon grant e pelòs ch'al nai a dite di scovetàj sot i pis e ‘a son salta- 


dis Pie lis fretalist=. 
Cualchi di dopo la madrigne j dis «Tu is di bi a cjatàmi i piarmui!». 
«Ma al è unvide, no si catia piarsai!». 


«Tui la e vonde! Se no ti pixj!», 

La firute "e va "E cjamine. “e cjaimine, e cjamine, “e rive tal bose e “è cfate l'omenon grani è peléia. 

«Thukà vasto, bed fruite j dis, 

«Eh, ‘o wala viadi di piarsui, parceche mè madrigne “è à dite che se mo j ai puarti mi picjele, 

«Cape cheste scovete — al dis lui — e scovetimi sot i piste. 

Je j scovete ben been sot daîi pis e "a salttin far tane” di chei piarsui che mail Bici, fresca on lis facis e dot, E in- 
tant cioe bu scovetave Îl vieli la cjarinave e ka irute “e deventave amepiò plui bbele. 

Tornade a cpase ui piarsui la madrigne j die «Ten, doman tu laris a cpolmi la tel», 

«Ma alè fidi, al è anviie, indullà la cjatto?». 

«Tu vas e vonde! Se no ti bati demtri te cqulderie Iralini dladl vedi di bimie, 

La fruie si mei a vali, ma tal indoman ‘e torre sù tal bose. "E cpamine, “© cjamine, "e cjamine, e “e tone a cfantii 
l'umvide in persone. 

«Indula vastu, biele frate?» j dis, 

«Eh, “o wod a viodi de ine — “e dis jé - ma mon ciali, e se no la puarti a cjase mé madrigne ‘e ddite che nai baie 
im imme cjalderie budlini di veli di lin!», 

«Item - al dis bui — cjape chieste scovete e scovetimi sot dai piùî». 

Intant chela scovetave, lui li cjarimiee e je "e deventave simpri pivi biele, Co fevelive j vigmivin Fr de boeje 


fintremicai lis rosi. Il volume è stato posto in vendita nelle maggiori librerie del 
Rivade a cjase cui geîs de ic, a viodie cussì biete la madrigne j dis a sà fie: «Doman tu lari sù ti, tal bose». ti (n it. Pr er 
li O ia i i Friuli. | soci di Friuli nel Mondo, facendo riferimento al presente 


Tal indoman la fie “e wa si "E cjamidne, “© cfamine, “e cjamine, e ameje jè “è cjale l'omenon grani è pelòs 


«Laduli vasta, fruite?» | dis lu. articolo, potranno richiederlo direttamente alla Società Filologi- 


«"Msoi vignude a viodi se tu mi fasis deventii biele come mè sir», 


«Item - al dis bui — cpape chieste sonvete e scovetimi i piste. ca Friulana (Via Man in, 1 8 = 331 00 Udine = Tel. 0432/ 501 598) 


«lui, jo? =" dia jè - Jo soi une principesse, no fia la serve a nicol», 


dale ili a, che favorirà le prenotazioni. In caso di spedizione, verranno ag- 
Led fate deventà pole, stuarte © ancjmò pui brute di prime. E co fevelave j saltavin fur de bocje fimremai ra- giunte le relative spese postali. 


ns è “avis! 











Une biala llustrazion di Alessandra Gimatoribus, 
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